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Ministero dell’Istruzione del
Merito


CANDIDATO/A………………………………………………………………………………………
Indicatori Descrittori
Conoscere
Conoscere le categorie concettuali delle scienze
umane, i riferimenti teorici, i temi e i problemi, le
tecniche e gli strumenti della ricerca afferenti agli
ambiti disciplinari specifici.


2 Nullo


2,5
Pressoché nullo


3 Scarso
3,5 Scarso, con alcuni accenni apprezzabili
4 Superficiale


4,5 Superficiale, con alcuni spunti apprezzabili
5 Limitato


5,5 Limitato, con alcune osservazioni significative
6 Sufficiente


6,5 Più che sufficiente
7 Discreto


7,5 Buono
8 Ottimo


Comprendere
Comprendere il contenuto e il significato delle
informazioni fornite dalla traccia e le consegne
che la prova prevede.


1 Nullo
1,5 Pressoché nullo
2 Scarso


2,5 Superficiale
3 Sufficiente


3,5 Più che sufficiente
4 Discreto


4,5 Buono
5 Ottimo


Interpretare
Fornire un'interpretazione coerente ed
essenziale delle informazioni apprese, attraverso
l'analisi delle fonti e dei metodi di ricerca.


1 Nullo
1,5 Scarso
2 Sufficiente


2,5 Più che sufficiente
3 Discreto


3,5 Buono
4 Ottimo


Argomentare
Effettuare collegamenti e confronti tra gli ambiti
disciplinari afferenti alle scienze umane; leggere
i fenomeni in chiave critico riflessiva; rispettare i
vincoli logici e linguistici.


0,5 Nullo
0,5 Scarso
1 Sufficiente


1,5 Più che sufficiente
2 Discreto


2,5 Buono
3 Ottimo


Punteggio
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Ministero dell’Istruzione del
Merito


CANDIDATO/A………………………………………………………………………………………


INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO


Presentazione foglio in bianco/prova non svolta 1


CONOSCERE
Conoscere  le categorie concettuali delle
scienze umane, i riferimenti teorici, i temi
e i problemi , le tecniche e gli strumenti
della ricerca afferenti agli ambiti
disciplinari specifici


Correttezza e completezza delle  conoscenze disciplinari  con
precisi  riferimenti teorici, anche in ordine alle tecniche e agli
strumenti della ricerca.Mostra padronanza su tematiche  e
categorie concettuali. I riferimenti teorici relativi alla
disciplina, i temi e i problemi, le tecniche e gli strumenti della
ricerca sono padroneggiati a livello di eccellenza


7


Conoscenze  esaurienti in ordine ai temi e ai problemi
fondamentali oggetto della prova,  nonché alle tecniche e agli
strumenti della ricerca Conosce le tematiche affrontate e le
relative categorie concettuali in maniera approfondita e
articolata. La conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla
disciplina, i temi e i problemi, le tecniche e gli strumenti della
ricerca sono padroneggiati a livello buono


6


Conoscenze essenziali  discrete dei temi e dei problemi,
nonché delle tecniche e degli strumenti della ricerca Mostra
una conoscenza soddisfacente di tematiche e categorie
concettuali, anche se con piccole imprecisioni. I riferimenti
teorici relativi alla disciplina, i temi  e i problemi, le tecniche
e gli strumenti della ricerca mostrano un grado discreto di
conoscenza.


5


Conoscenze sufficientemente corrette e complete,  in
ordine ai temi  e ai  problemi oggetto della prova.
Mostra una conoscenza sufficiente di tematiche e categorie
concettuali, anche se con piccole imprecisioni. I riferimenti
teorici relativi alla disciplina, i temi e i problemi, le tecniche
e gli strumenti della ricerca mostrano un grado soddisfacente
di conoscenza che può essere approfondito.


4


Conoscenze limitate con poche scorrettezze
Le tematiche affrontate e le relative categorie concettuali
sono conosciute in modo frammentato o superficiale. La
conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i
temi e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca non
sono approfonditi e mostrano lacune.


3


Conoscenze molto limitate con molte scorrettezze 2
Conoscenze nulle 1


COMPRENDERE
Comprendere il contenuto ed il
significato delle informazioni fornite
dalla traccia e la consegna che la prova
prevede


Comprensione completa e corretta
Comprende in maniera completa ed esaustiva la traccia e le
consegne della prova.


5


Comprensione discreta
Il contenuto e il significato delle informazioni fornite nella
traccia e le consegne sono stati colti nella loro completezza e
in maniera efficace. Possono essere stati tralasciati alcuni
aspetti secondari


4


Comprensione sufficiente
Ha compreso il contenuto e il significato della traccia e le sue
consegne in riferimento ad alcuni elementi, ma non nella sua
interezza/completezza


3
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Comprensione scarsa
Ha compreso il contenuto e il significato della traccia e le sue
consegne in maniera molto limitata e scarsa, ma non nella sua
interezza/completezza.


2


Comprensione  errata 1
INTERPRETARE
Fornire un’interpretazione coerente ed
essenziale delle informazioni apprese,
attraverso l’analisi delle fonti e dei
metodi di ricerca


Interpretazione assolutamente coerente delle informazioni
apprese con riferimenti completi rispetto all'analisi delle
fonti e dei metodi di ricerca


4


Interpretazione abbastanza coerente delle informazioni
apprese con  riferimenti corretti rispetto alle fonti e ai
metodi di ricerca


3


Interpretazione sufficientemente  coerente delle
informazioni apprese con  parziali riferimenti alle fonti e
ai metodi di ricerca


2,5


Interpretazione  non del tutto coerente delle informazioni
apprese con scarsi riferimenti alle fonti e ai metodi di
ricerca


1,5


Interpretazione assolutamente incoerente con nessun
riferimento alle fonti e ai metodi di ricerca


1


ARGOMENTARE
Effettuare collegamenti e confronti tra gli
ambiti disciplinari afferenti alle scienze
umane ; leggere i fenomeni in chiave
critico riflessiva; rispettare i vincoli logici
e linguistici


Argomentazione organica, coerente e approfondita;
completo rispetto dei vincoli logici e linguistici nonché
utilizzo di un lessico specifico


4


Argomentazione abbastanza organica e coerente; discreto
rispetto dei vincoli logici e linguistici e del lessico specifico


3


Sufficiente organicità, coerenza e rispetto dei vincoli
logici e linguistici; uso del lessico specifico


2,5


Organicità, coerenza e rispetto dei vincoli logici e linguistici
effettuata in modo parziale e superficiale; inadeguatezza
dell’uso del lessico specifico


1,5


Assenza di organicità, coerenza, rispetto dei vincoli logici e
linguistici; lessico specifico non utilizzato


1


PUNTEGGIO
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Breve storia della classe nel triennio


3







Obiettivi Generali Raggiunti (relazionali, comportamentali, cognitivi)


4







Attività, percorsi e progetti nell’ambito di “Educazione Civica”


5







Modalità di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua
straniera con metodologia CLIL


Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (P.C.T.O.)


6



elisa

Evidenziato







Percorso di orientamento scolastico (30h annue)
D.M. n. 328 del 22/12/2022


7







Attività di recupero,sostegno,potenziamento(quinto anno)


8
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		Campo di testo 1: 2024/2025

		Campo di testo 2: CS

		Campo di testo 3: SCIENZE UMANE

		Campo data 1: 06/05/2025

		Campo di testo 4: BALDI CRISTINA

		Campo di testo 5: MATEMATICA , FISICA

		Campo numerico 1: 4

		Campo di testo 4_2: PARDINI NICOLE

		Campo di testo 5_2: STORIA DELL'ARTE

		Campo numerico 1_2: 2

		Campo di testo 4_3: CAMICIOTTOLI ALESSANDRO

		Campo di testo 5_3: ITALIANO E LATINO

		Campo numerico 1_3: 6

		Campo di testo 4_4: GIANFRANCESCHI MICHELA

		Campo di testo 5_4: SCIENZE UMANE

		Campo numerico 1_4: 5

		Campo di testo 4_5: GORI MONICA 

		Campo di testo 5_5: SCIENZE MOTORIE

		Campo numerico 1_5: 2

		Campo di testo 4_6: MATTEUCCI LORENZO

		Campo di testo 5_6: RELIGIONE

		Campo numerico 1_6: 1

		Campo di testo 4_7: NAPPI FRANCESCA

		Campo di testo 5_7: STORIA

		Campo numerico 1_7: 2

		Campo di testo 4_8: PERETTI ALESSANDRA

		Campo di testo 5_8: INGLESE

		Campo numerico 1_8: 3

		Campo di testo 4_9: SANGIOVANNI EDUARDO

		Campo di testo 5_9: SCIENZE NATURALI

		Campo numerico 1_9: 2

		Campo di testo 4_10: TRINGALI ELISABETTA

		Campo di testo 5_10: FILOSOFIA

		Campo numerico 1_10: 3

		Campo di testo 4_11: 

		Campo di testo 5_11: 

		Campo numerico 1_11: 

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: 
La classe è composta da 26 alunne; di queste, nell' anno scolastico 2021/ 22 ,  22  appartenevano alla classe 2ds. Nell’'anno successivo, a causa della contrazione del numero di terze dalla soppressa 2cs  si sono aggiunte 4 alunne mentre altre due alunne  sono giunte provenienti dal Liceo scientifico. 
Nell’' anno scolastico 2022/2023 la classe è stata denominata 3CS con un numero totale di 28 alunne. 
Alla fine della terza sono state respinte due alunne e la classe ha raggiunto la composizione attuale.

Per quanto riguarda il corpo docente nell’'ultimo triennio si sono alternati  i seguenti insegnanti:
Filosofia: dalla terza alla quarta
Storia dell' arte: ogni anno; alla fine del quinto anno la Prof.ssa Bassi Andreina è stata sostituita dalla Prof.ssa Pardini Nicole.
Storia: nell'ultimo anno
Inglese: dalla terza alla quarta
La continuità didattica nel triennio è stata garantita per le seguenti discipline:
Scienze umane, Italiano, Latino, Scienze naturali, Scienze motorie, Religione, Matematica e Fisica.

La classe ha sempre dimostrato una buona attitudine nello studio, registrando ogni anno progressi graduali e sensibili, in tutte le discipline. Le alunne  hanno costantemente mantenuto  un comportamento corretto nei confronti dei docenti intrattenendo un dialogo costruttivo volto al miglioramento delle conoscenze e delle competenze. Pur raggiungendo individualmente livelli differenti di profitto,  nella gran parte dei casi questo può essere  valutato più che positivamente nei diversi ambiti disciplinari.


		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Nel complesso sono stati raggiunti gli obiettivi relazionali e comportamentali che il Consiglio di classe si era proposto: - il rispetto di sé, del proprio e dell'altrui lavoro all'interno della comunità scolastica, - il rispetto del Regolamento d'Istituto e delle norme per una buona e proficua convivenza in classe e nell'istituto;-il mantenimento, di conseguenza, di un comportamento consapevolmente responsabile dei propri diritti e doveri di studenti e di cittadini;-la costruzione graduale di un proprio progetto di vita, in cui gli studi svolti hanno svolto un ruolo utile e proficuo;-l'abitudine a un impegno individuale volto al potenziamento delle proprie capacità e all'individuazione dei propri interessi;- la consapevolezza di una comunità democratica e del proprio ruolo di cittadine responsabili.Nel difficile contesto  internazionale in cui il mondo e la scuola  si sono venuti a trovare in questi ultimi tre anni la classe si è dimostrata nel complesso abbastanza matura e consapevole del proprio ruolo nella società,  corretta e disponibile alle proposte didattico-educative dei singoli docenti, desiderosa di un miglioramento costante nelle proprie prestazioni.Le relazioni  sono state sempre positivamente adeguate registrando un progressivo miglioramento nel clima di gruppo e portando gradualmente le studentesse ad un pacifico confronto e dialogo tra pari e con i docenti e delineando un quadro di acquisita maturità emotiva.L' impegno nello studio è stato generalmente costante e  adeguato rispetto agli obiettivi disciplinari e alle potenzialità evidenziate favorendo il raggiungimento di conoscenze, competenze a abilità buone, oppure, in alcuni casi ottime. Concludendo possiamo affermare che la classe  ha raggiunto complessivamente conoscenze, abilità e  competenze di grado più che buono. Molte  allieve  hanno conseguito un livello degli apprendimenti ottimo in tutte o quasi tutte le discipline,  alcune hanno raggiunto un livello discreto, altre hanno evidenziato un sensibile progresso. In  qualche caso permangono ancora delle difficoltà in alcune discipline scientifiche e linguistiche.Per quanto riguarda gli obiettivi specifici delle singole discipline, si rimanda alle relazioni finali dei docenti.

		Campo di testo 6_3: Primo trimestreDiscipline Filosofia e Scienze umane: laboratorio sulla pace.Confronto tra Kant e HegelMaria Montessori: Educazione alla paceBrainstorming e risposta al questionario proposto a tutte le classi dell'Istituto dal Comitato per la Pace di Empoli e incontro in auditorium di restituzione sui risultati del questionario.Svolgimento compito di realtà sulla paceSecondo pentamestreModulo di Diritto internazionale:L’' Unione Europea. La nascita dell’' Unione EuropeaCenni sulla  Carta di Nizza, il Trattato di Lisbona, la Brexit.Gioco di ruolo: il processo decisionale dell’' Unione EuropeaI sistemi di votoDiscipline scienze motorie e scienze naturaliCorso di BLSDIl sangue: donazione ed emocomponentiLa donazione degli organi

		Campo di testo 8: E' stato attivato un percorso riguardante le diverse forme di Totalitarismo e gli effetti devastanti delle guerre nella disciplina di Filosofia, con collegamenti interdisciplinari ad alcuni autori trattati:Zombies by Cranberries , the protest song against the  Troubles in Ireland, and the effects of all  wars on innocent people.The definition of different forms of totalitarianismHannah Arendt and the "Banality of evil"An example of annihilation and homologation in the art of MagritteAn example of Propaganda during  fascism

		Campo di testo 6_4: Terzo annoCorso Sicurezza Piattaforma MIUR Progetto “"So-Stare nel conflitto” Visita autoguidata Volterra- Ex manicomio/Musei civici Corso PeerTutoring e  attività di sostegno alle classi prime: 5 alunneProgetto "Maestre/i per la Matematica”"(1 alunna)Corso Gis (analizzare, gestire, mappare i dati con la disciplina di storia dell'arte)(1 alunna)Quarto anno Leggo per te; formazione e attività di lettura ad alta voce per bambini in collaborazione con la Biblioteca di Empoli(festival Leggenda e Germogli)Fiera orientamento a scuola ( incontro con vari enti, Università e Accademie)Dynamo CampGiornate di orientamento universitario a scelta delle alunneIncontro con professionisti esperti delle scienze umaneIncontro con autori di testi Quinto annoPartecipazione alla manifestazione FESTIVAL LUCE del 19 0ttobre 2024 in Palazzo Vecchio, sui vantaggi e svantaggi dell'Intelligenza artificialeIncontro con il centro impiego: come scrivere un curriculumIncontro per la conoscenza del servizio civileIncontro sulle normative e le tutele sociali nel mondo del lavoroUscita didattica a Barbiana

		Campo di testo 6_5: Orientamento universitario Progetto università di Pisa sull'intelligenza artificiale Didattica orientativa in classe e preparazione alla Filofesta Fiera orientamento  a scuolaLaboratorio  di orientamento sugli scopi e obiettivi futuri con Prof.ssa Tringali Stazione Leopolda (incontro di orientamento universitario e professionale)Elaborazione capolavoroVisita al campo di concentramento di Terezin durante il viaggio di istruzione a PragaCorso di preparazione alla seconda prova con la Prof.ssa GianfranceschiCorso di preparazione alla prima prova con le prof.sse Dei e PergreffiCorso di approfondimento di scienze naturali con la Prof.ssa Filpo

		Campo di testo 6_6: Il recupero è avvenuto, qualora necessario in pochissimi casi, in itinere, o attraverso lo studio autonomo. Alcune studentesse sono state indirizzate ai corsi di recupero attivati per le discipline di matematica e per la lingua inglese, ma non se ne sono avvalse; una studentessa ha seguito dei corsi di mentoring individuali riguardanti la costruzione di mappe concettuali utili nello studio.Nell'ultima parte dell'anno, gran parte delle studentesse della classe ha seguito i corsi di approfondimento attivati dall'Istituto per il potenziamento nella prima e seconda prova d'esame e nella disciplina di scienze naturali.








GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO)
TIPOLOGIA A - ALUNNI DSA


 ALUNNO/A: __________________ CLASSE: ________________ 


INDICATORI GENERALI 


(max 60 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


INDICATORE 


1 


Ideazione, pianificazione e 


organizzazione del testo 


(max. 12 pt.) 


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 


complessa (11-12) 


L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata 


(9-10) 


L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o 


non sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 


L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con 


errori ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 


L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 


L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1-


2) 


Coesione e coerenza 


testuale (max. 8 pt.) 


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 


L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se 


schematico (5-6) 


L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 


L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-


2) 


INDICATORE 


2 
Ricchezza e padronanza 


lessicale (max. 8 pt.) 


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 


comunicativo (7-8) 


L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del 


registro comunicativo (5-6) 


L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 


adeguato al registro comunicativo (3-4) 


L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di 


registri comunicativi poco o per nulla adeguati    al contesto 


(1-2) 


INDICATORE 


2 


Correttezza grammaticale
(solo morfologia e
sintassi); uso corretto  


 della punteggiatura 


(max. 12 pt.) 


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 


articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 


Uso corretto della punteggiatura (11-12) 


L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 


Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 


appropriato (9-10) 


L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 


Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 


(7-8) 


L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di 


punteggiatura frequenti (5-6) 


L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù 


errato della punteggiatura (3-4) 


L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente 


lacunoso (1-2) 


INDICATORE 


3 


Ampiezza e precisione 


delle conoscenze e dei 


riferimenti culturali 


(max. 12 pt.) 


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da 


riferimenti culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 


L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 


culturali appropriati e corretti (9-10) 


L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 


culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 


culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 


L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 


scorrette (3-4) 


L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti 


e/o del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE 


3 


Espressione di giudizi 


critici e valutazioni 


personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 


buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 


L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche 


spunto di interpretazione (5-6) 


L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 


critico degno di nota (manualistica) (3-4) 


L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 


critici o giudizi critici inappropriati (1-2) 







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A (max 40 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


Rispetto dei vincoli posti 


nella consegna (max. 6 pt.) 


L1 – Preciso rispetto dei vincoli (5-6) 


L2 Vincoli parzialmente rispettati (3-4) 


L3 – Nessun rispetto dei vincoli posti nella consegna (1-2) 


Capacità di comprendere il 


testo nel suo senso 


complessivo e nei suoi 


snodi tematici e stilistici 


(max. 10 pt.) 


L1 – Temi principali e loro relazioni pienamente 


compresi (9-10) 


L2 – Comprensione adeguata delle tematiche e 


delle loro relazioni (7- 8) 


L3 – Comprensione delle informazioni essenziali, 


qualche errore nella interpretazione dei 


concetti e delle relazioni più complesse (5-6) 


L4 – Comprensione parziale e/o inesatta del senso 


globale del testo, errori nell’interpretazione delle 


informazioni essenziali (3-4) 


L5 – Nessuna comprensione del testo (1-2) 


Puntualità nell'analisi 


lessicale, sintattica, 


stilistica e retorica 


(se richiesta) (max. 12 pt.) 


L1 – Analisi approfondita, esaustiva e pertinente (11-12) 


L2 – Analisi completa e corretta in ogni sua parte (9-10) 


L3 – Analisi completa, ma generica in alcuni passaggi 


o analisi incompleta, ma corretta (7-8)


L4 – Analisi completa ma superficiale o incompleta e 


parzialmente errata (5-6) 


L5 – Analisi parziale e perlopiù errata (3-4) 


L6 – Analisi del tutto errata o assente (1-2) 


Interpretazione corretta e 


articolata del testo 


(max. 12 pt.) 


L1 – L’interpretazione è ricca, argomentata, con spunti 


personali significativi (11-12) 


L2 – L’interpretazione è ricca e argomentata con alcuni 


spunti personali (9-10) 


L3 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del 


testo e argomentata in maniera semplice ma 


chiara (7-8) 


L4 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del 


testo (con alcune inesattezze); l’argomentazione è 


inefficace (5-6) 


L5 – L’interpretazione è parzialmente errata e/o 


lacunosa; l’argomentazione è  inefficace (3-4) 


L6 – L’interpretazione è gravemente lacunosa o assente o 


errata; l’argomentazione è assente (1-2) 


TOTALE 












GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO)
TIPOLOGIA A


 ALUNNO/A: __________________ CLASSE: ________________ 


INDICATORI GENERALI 


(max 60 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


INDICATORE 


1 


Ideazione, pianificazione e 


organizzazione del testo 


(max. 12 pt.) 


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 


complessa (11-12) 


L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata 


(9-10) 


L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o 


non sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 


L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con 


errori ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 


L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 


L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1-


2) 


Coesione e coerenza 


testuale (max. 8 pt.) 


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 


L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se 


schematico (5-6) 


L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 


L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-


2) 


INDICATORE 


2 
Ricchezza e padronanza 


lessicale (max. 8 pt.) 


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 


comunicativo (7-8) 


L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del 


registro comunicativo (5-6) 


L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 


adeguato al registro comunicativo (3-4) 


L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di 


registri comunicativi poco o per nulla adeguati    al contesto 


(1-2) 


INDICATORE 


2 


Correttezza grammaticale 


(ortografia, morfologia, 


sintassi); uso corretto ed 


efficace della punteggiatura 


(max. 12 pt.) 


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 


articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 


Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12) 


L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 


Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 


appropriato (9-10) 


L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 


Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 


(7-8) 


L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di 


punteggiatura frequenti (5-6) 


L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù 


errato della punteggiatura (3-4) 


L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente 


lacunoso (1-2) 


INDICATORE 


3 


Ampiezza e precisione 


delle conoscenze e dei 


riferimenti culturali 


(max. 12 pt.) 


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da 


riferimenti culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 


L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 


culturali appropriati e corretti (9-10) 


L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 


culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 


culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 


L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 


scorrette (3-4) 


L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti 


e/o del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE 


3 


Espressione di giudizi 


critici e valutazioni 


personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 


buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 


L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche 


spunto di interpretazione (5-6) 


L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 


critico degno di nota (manualistica) (3-4) 


L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 


critici o giudizi critici inappropriati (1-2) 







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A (max 40 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


Rispetto dei vincoli posti 


nella consegna (max. 6 pt.) 


L1 – Preciso rispetto dei vincoli (5-6) 


L2 Vincoli parzialmente rispettati (3-4) 


L3 – Nessun rispetto dei vincoli posti nella consegna (1-2) 


Capacità di comprendere il 


testo nel suo senso 


complessivo e nei suoi 


snodi tematici e stilistici 


(max. 10 pt.) 


L1 – Temi principali e loro relazioni pienamente 


compresi (9-10) 


L2 – Comprensione adeguata delle tematiche e 


delle loro relazioni (7- 8) 


L3 – Comprensione delle informazioni essenziali, 


qualche errore nella interpretazione dei 


concetti e delle relazioni più complesse (5-6) 


L4 – Comprensione parziale e/o inesatta del senso 


globale del testo, errori nell’interpretazione delle 


informazioni essenziali (3-4) 


L5 – Nessuna comprensione del testo (1-2) 


Puntualità nell'analisi 


lessicale, sintattica, 


stilistica e retorica 


(se richiesta) (max. 12 pt.) 


L1 – Analisi approfondita, esaustiva e pertinente (11-12) 


L2 – Analisi completa e corretta in ogni sua parte (9-10) 


L3 – Analisi completa, ma generica in alcuni passaggi 


o analisi incompleta, ma corretta (7-8)


L4 – Analisi completa ma superficiale o incompleta e 


parzialmente errata (5-6) 


L5 – Analisi parziale e perlopiù errata (3-4) 


L6 – Analisi del tutto errata o assente (1-2) 


Interpretazione corretta e 


articolata del testo 


(max. 12 pt.) 


L1 – L’interpretazione è ricca, argomentata, con spunti 


personali significativi (11-12) 


L2 – L’interpretazione è ricca e argomentata con alcuni 


spunti personali (9-10) 


L3 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del 


testo e argomentata in maniera semplice ma 


chiara (7-8) 


L4 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del 


testo (con alcune inesattezze); l’argomentazione è 


inefficace (5-6) 


L5 – L’interpretazione è parzialmente errata e/o 


lacunosa; l’argomentazione è  inefficace (3-4) 


L6 – L’interpretazione è gravemente lacunosa o assente o 


errata; l’argomentazione è assente (1-2) 


TOTALE 








GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO)
TIPOLOGIA B - ALUNNI DSA


 ALUNNO/A: __________________ CLASSE: ________________ 


INDICATORI GENERALI 


(max 60 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


INDICATORE 


1 


Ideazione, pianificazione e 


organizzazione del testo 


(max. 12 pt.) 


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 


complessa (11-12) 


L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata 


(9-10) 


L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o 


non sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 


L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con 


errori ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 


L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 


L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1-


2) 


Coesione e coerenza 


testuale (max. 8 pt.) 


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 


L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se 


schematico (5-6) 


L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 


L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-


2) 


INDICATORE 


2 
Ricchezza e padronanza 


lessicale (max. 8 pt.) 


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 


comunicativo (7-8) 


L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del 


registro comunicativo (5-6) 


L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 


adeguato al registro comunicativo (3-4) 


L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di 


registri comunicativi poco o per nulla adeguati    al contesto 


(1-2) 


INDICATORE 


2 


Correttezza grammaticale
(solo morfologia e
sintassi); uso corretto  


 della punteggiatura 


(max. 12 pt.) 


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 


articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 


Uso corretto della punteggiatura (11-12) 


L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 


Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 


appropriato (9-10) 


L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 


Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 


(7-8) 


L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di 


punteggiatura frequenti (5-6) 


L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù 


errato della punteggiatura (3-4) 


L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente 


lacunoso (1-2) 


INDICATORE 


3 


Ampiezza e precisione 


delle conoscenze e dei 


riferimenti culturali 


(max. 12 pt.) 


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da 


riferimenti culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 


L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 


culturali appropriati e corretti (9-10) 


L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 


culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 


culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 


L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 


scorrette (3-4) 


L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti 


e/o del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE 


3 


Espressione di giudizi 


critici e valutazioni 


personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 


buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 


L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche 


spunto di interpretazione (5-6) 


L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 


critico degno di nota (manualistica) (3-4) 


L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 


critici o giudizi critici inappropriati (1-2) 







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B (max 40 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


Individuazione corretta di 


tesi e argomentazioni 


presenti nel testo proposto 


(max. 10 pt.) 


L1 – La struttura argomentativa del testo è stata 


individuata chiaramente (9-10) 


L2 – La struttura argomentativa del testo è stata 


individuata correttamente nei suoi elementi 


principali (7-8) 


L3 – Sono stati individuati in modo corretto solo gli 


elementi fondamentali della struttura 


argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) (5-6) 


L4 – Gli argomenti fondamentali della struttura 


argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) non sono 


stati individuati correttamente; argomentazioni 


parzialmente o per nulla riconosciute (3-4) 


L5 – La struttura argomentativa del testo non è stata 


individuata (1-2) 


Capacità di sostenere con 


coerenza un percorso 


ragionativo adoperando 


connettivi pertinenti 


 (max. 15 pt.) 


L1 – Percorso ragionativo chiaro, approfondito e 


originale, supportato da connettivi precisi e 


adeguati (13-15) 


L2 – Percorso ragionativo chiaro, con qualche elemento 


di originalità, supportato da un uso adeguato dei 


connettivi (11-12) 


L3 – Percorso ragionativo semplice ma coerente, 


supportato da un uso dei connettivi perlopiù 


corretto anche se schematico (9-10) 


L4 – Percorso ragionativo non sempre coerente, 


supportato da un uso parzialmente corretto dei 


connettivi (7-8) 


L5 – Percorso ragionativo non coerente, con un uso 


perlopiù errato o assente dei connettivi (5-6) 


L6 – Non è possibile ricostruire alcun percorso ragionativo 


prodotto dall’alunno (1-4) 


Correttezza e congruenza 


dei riferimenti culturali 


utilizzati per sostenere 


l'argomentazione  


(max. 15 pt.) 


L1 – Riferimenti culturali ampi e sicuri, originali e 


significativi, documentati da citazioni 


circostanziate (13-15) 


L2 – Riferimenti culturali ampi, precisi, documentati 


da citazioni non sempre circostanziate (11-12) 


L3 – Riferimenti culturali corretti, ma essenziali, 


con alcune citazioni non necessariamente 


circostanziate (9-10) 


L4 – Riferimenti culturali non sempre pertinenti, incerti, 


con possibili scorrettezze nel ricorso alle citazioni o 


privi di citazioni (7-8) 


L5 – Riferimenti culturali errati e/o lacunosi, citazioni 


assenti o errate (5-6) 


L6 – Riferimenti culturali totalmente errati o gravemente 


lacunosi. Citazioni assenti (1-4) 


TOTALE 








GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO)
TIPOLOGIA B


 ALUNNO/A: __________________ CLASSE: ________________ 


INDICATORI GENERALI 


(max 60 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


INDICATORE 


1 


Ideazione, pianificazione e 


organizzazione del testo 


(max. 12 pt.) 


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 


complessa (11-12) 


L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata 


(9-10) 


L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o 


non sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 


L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con 


errori ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 


L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 


L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1-


2) 


Coesione e coerenza 


testuale (max. 8 pt.) 


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 


L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se 


schematico (5-6) 


L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 


L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-


2) 


INDICATORE 


2 
Ricchezza e padronanza 


lessicale (max. 8 pt.) 


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 


comunicativo (7-8) 


L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del 


registro comunicativo (5-6) 


L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 


adeguato al registro comunicativo (3-4) 


L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di 


registri comunicativi poco o per nulla adeguati    al contesto 


(1-2) 


INDICATORE 


2 


Correttezza grammaticale 


(ortografia, morfologia, 


sintassi); uso corretto ed 


efficace della punteggiatura 


(max. 12 pt.) 


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 


articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 


Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12) 


L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 


Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 


appropriato (9-10) 


L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 


Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 


(7-8) 


L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di 


punteggiatura frequenti (5-6) 


L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù 


errato della punteggiatura (3-4) 


L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente 


lacunoso (1-2) 


INDICATORE 


3 


Ampiezza e precisione 


delle conoscenze e dei 


riferimenti culturali 


(max. 12 pt.) 


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da 


riferimenti culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 


L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 


culturali appropriati e corretti (9-10) 


L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 


culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 


culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 


L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 


scorrette (3-4) 


L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti 


e/o del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE 


3 


Espressione di giudizi 


critici e valutazioni 


personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 


buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 


L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche 


spunto di interpretazione (5-6) 


L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 


critico degno di nota (manualistica) (3-4) 


L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 


critici o giudizi critici inappropriati (1-2) 







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B (max 40 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


Individuazione corretta di 


tesi e argomentazioni 


presenti nel testo proposto 


(max. 10 pt.) 


L1 – La struttura argomentativa del testo è stata 


individuata chiaramente (9-10) 


L2 – La struttura argomentativa del testo è stata 


individuata correttamente nei suoi elementi 


principali (7-8) 


L3 – Sono stati individuati in modo corretto solo gli 


elementi fondamentali della struttura 


argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) (5-6) 


L4 – Gli argomenti fondamentali della struttura 


argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) non sono 


stati individuati correttamente; argomentazioni 


parzialmente o per nulla riconosciute (3-4) 


L5 – La struttura argomentativa del testo non è stata 


individuata (1-2) 


Capacità di sostenere con 


coerenza un percorso 


ragionativo adoperando 


connettivi pertinenti 


 (max. 15 pt.) 


L1 – Percorso ragionativo chiaro, approfondito e 


originale, supportato da connettivi precisi e 


adeguati (13-15) 


L2 – Percorso ragionativo chiaro, con qualche elemento 


di originalità, supportato da un uso adeguato dei 


connettivi (11-12) 


L3 – Percorso ragionativo semplice ma coerente, 


supportato da un uso dei connettivi perlopiù 


corretto anche se schematico (9-10) 


L4 – Percorso ragionativo non sempre coerente, 


supportato da un uso parzialmente corretto dei 


connettivi (7-8) 


L5 – Percorso ragionativo non coerente, con un uso 


perlopiù errato o assente dei connettivi (5-6) 


L6 – Non è possibile ricostruire alcun percorso ragionativo 


prodotto dall’alunno (1-4) 


Correttezza e congruenza 


dei riferimenti culturali 


utilizzati per sostenere 


l'argomentazione  


(max. 15 pt.) 


L1 – Riferimenti culturali ampi e sicuri, originali e 


significativi, documentati da citazioni 


circostanziate (13-15) 


L2 – Riferimenti culturali ampi, precisi, documentati 


da citazioni non sempre circostanziate (11-12) 


L3 – Riferimenti culturali corretti, ma essenziali, 


con alcune citazioni non necessariamente 


circostanziate (9-10) 


L4 – Riferimenti culturali non sempre pertinenti, incerti, 


con possibili scorrettezze nel ricorso alle citazioni o 


privi di citazioni (7-8) 


L5 – Riferimenti culturali errati e/o lacunosi, citazioni 


assenti o errate (5-6) 


L6 – Riferimenti culturali totalmente errati o gravemente 


lacunosi. Citazioni assenti (1-4) 


TOTALE 








GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO)
TIPOLOGIA C - ALUNNI DSA


 ALUNNO/A: __________________ CLASSE: ________________ 


INDICATORI GENERALI 


(max 60 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


INDICATORE 


1 


Ideazione, pianificazione e 


organizzazione del testo 


(max. 12 pt.) 


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 


complessa (11-12) 


L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata 


(9-10) 


L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o 


non sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 


L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con 


errori ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 


L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 


L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1-


2) 


Coesione e coerenza 


testuale (max. 8 pt.) 


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 


L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se 


schematico (5-6) 


L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 


L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-


2) 


INDICATORE 


2 
Ricchezza e padronanza 


lessicale (max. 8 pt.) 


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 


comunicativo (7-8) 


L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del 


registro comunicativo (5-6) 


L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 


adeguato al registro comunicativo (3-4) 


L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di 


registri comunicativi poco o per nulla adeguati    al contesto 


(1-2) 


INDICATORE 


2 


Correttezza grammaticale
(solo morfologia e
sintassi); uso corretto  


 della punteggiatura 


(max. 12 pt.) 


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 


articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 


Uso corretto della punteggiatura (11-12) 


L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 


Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 


appropriato (9-10) 


L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 


Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 


(7-8) 


L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di 


punteggiatura frequenti (5-6) 


L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù 


errato della punteggiatura (3-4) 


L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente 


lacunoso (1-2) 


INDICATORE 


3 


Ampiezza e precisione 


delle conoscenze e dei 


riferimenti culturali 


(max. 12 pt.) 


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da 


riferimenti culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 


L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 


culturali appropriati e corretti (9-10) 


L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 


culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 


culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 


L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 


scorrette (3-4) 


L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti 


e/o del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE 


3 


Espressione di giudizi 


critici e valutazioni 


personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 


buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 


L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche 


spunto di interpretazione (5-6) 


L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 


critico degno di nota (manualistica) (3-4) 


L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 


critici o giudizi critici inappropriati (1-2) 







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C (max 40 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


Pertinenza del testo rispetto 


alla traccia e coerenza nella 


formulazione del titolo e 


dell'eventuale 


paragrafazione 


 (max. 10 pt.) 


L1 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il 


testo, efficace e originale rispetto al contesto comunicativo. 


Paragrafazione efficace (9-10) 


L2 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il 


testo. Paragrafazione efficace (7-8) 


L3 – Traccia rispettata nella sua globalità; titolo 


semplice ma coerente; paragrafazione non sempre 


adeguata (5-6). 


L4 – Traccia svolta parzialmente; titolo generico o 


collegato solo in parte al messaggio centrale; 


paragrafazione non sempre adeguata (4-3) 


L5 – Traccia poco o per nulla rispettata; titolo poco o per 


nulla coerente con il messaggio centrale; paragrafazione 


inefficace e/o disordinata (1-2) 


Sviluppo ordinato e lineare 


dell’esposizione 


(max. 15 pt.) 


L1 – Esposizione organica, articolata, chiara e consapevole 


(13-15) 


L2 – Esposizione organica e chiara (11-12) 


L3 – Esposizione schematica, ma chiara e lineare (9-10) 


L4 – Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza 


che questo pregiudichi la comprensione del messaggio (7-


8) 


L5 – Esposizione poco ordinata e non lineare, che 


compromette in parte o 


totalmente la comprensione del messaggio (5-6) 


L6 – Esposizione priva di sviluppo ordinato e lineare, che 


pregiudica la comprensione del linguaggio (1-4) 


Correttezza e articolazione 


delle conoscenze e dei 


riferimenti culturali 


 (max. 15 pt.) 


L1 – Riferimenti ampi, sicuri ed esaustivi, documentati da 


citazioni (13-15) 


L2 – Conoscenze ampie con alcuni riferimenti culturali 


significativi (11-12) 


L3 – Conoscenze e riferimenti culturali semplici ed 


elementari, ma corretti (9-10) 


L4 – Conoscenze e riferimenti culturali solo parzialmente 


corretti e comunque superficiali e generici (7-8) 


L5 – Conoscenze e riferimenti culturali perlopiù errati e 


lacunosi (5-6) 


L6 – Conoscenze e riferimenti culturali gravemente 


lacunosi o assenti (1-4) 


TOTALE 












GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO)
TIPOLOGIA C


 ALUNNO/A: __________________ CLASSE: ________________ 


INDICATORI GENERALI 


(max 60 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


INDICATORE 


1 


Ideazione, pianificazione e 


organizzazione del testo 


(max. 12 pt.) 


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 


complessa (11-12) 


L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata 


(9-10) 


L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o 


non sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 


L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con 


errori ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 


L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 


L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1-


2) 


Coesione e coerenza 


testuale (max. 8 pt.) 


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 


L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se 


schematico (5-6) 


L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 


L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-


2) 


INDICATORE 


2 
Ricchezza e padronanza 


lessicale (max. 8 pt.) 


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 


comunicativo (7-8) 


L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del 


registro comunicativo (5-6) 


L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 


adeguato al registro comunicativo (3-4) 


L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di 


registri comunicativi poco o per nulla adeguati    al contesto 


(1-2) 


INDICATORE 


2 


Correttezza grammaticale 


(ortografia, morfologia, 


sintassi); uso corretto ed 


efficace della punteggiatura 


(max. 12 pt.) 


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 


articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 


Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12) 


L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 


Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 


appropriato (9-10) 


L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 


Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 


(7-8) 


L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di 


punteggiatura frequenti (5-6) 


L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù 


errato della punteggiatura (3-4) 


L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente 


lacunoso (1-2) 


INDICATORE 


3 


Ampiezza e precisione 


delle conoscenze e dei 


riferimenti culturali 


(max. 12 pt.) 


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da 


riferimenti culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 


L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 


culturali appropriati e corretti (9-10) 


L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 


culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 


culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 


L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 


scorrette (3-4) 


L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti 


e/o del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE 


3 


Espressione di giudizi 


critici e valutazioni 


personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 


buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 


L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche 


spunto di interpretazione (5-6) 


L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 


critico degno di nota (manualistica) (3-4) 


L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 


critici o giudizi critici inappropriati (1-2) 







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C (max 40 pt) 


INDICATORE DI CUI 


AL DM 1095/2019 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


PUNTI 


ASSEGNATI 


Pertinenza del testo rispetto 


alla traccia e coerenza nella 


formulazione del titolo e 


dell'eventuale 


paragrafazione 


 (max. 10 pt.) 


L1 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il 


testo, efficace e originale rispetto al contesto comunicativo. 


Paragrafazione efficace (9-10) 


L2 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il 


testo. Paragrafazione efficace (7-8) 


L3 – Traccia rispettata nella sua globalità; titolo 


semplice ma coerente; paragrafazione non sempre 


adeguata (5-6). 


L4 – Traccia svolta parzialmente; titolo generico o 


collegato solo in parte al messaggio centrale; 


paragrafazione non sempre adeguata (4-3) 


L5 – Traccia poco o per nulla rispettata; titolo poco o per 


nulla coerente con il messaggio centrale; paragrafazione 


inefficace e/o disordinata (1-2) 


Sviluppo ordinato e lineare 


dell’esposizione 


(max. 15 pt.) 


L1 – Esposizione organica, articolata, chiara e consapevole 


(13-15) 


L2 – Esposizione organica e chiara (11-12) 


L3 – Esposizione schematica, ma chiara e lineare (9-10) 


L4 – Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza 


che questo pregiudichi la comprensione del messaggio (7-


8) 


L5 – Esposizione poco ordinata e non lineare, che 


compromette in parte o 


totalmente la comprensione del messaggio (5-6) 


L6 – Esposizione priva di sviluppo ordinato e lineare, che 


pregiudica la comprensione del linguaggio (1-4) 


Correttezza e articolazione 


delle conoscenze e dei 


riferimenti culturali 


 (max. 15 pt.) 


L1 – Riferimenti ampi, sicuri ed esaustivi, documentati da 


citazioni (13-15) 


L2 – Conoscenze ampie con alcuni riferimenti culturali 


significativi (11-12) 


L3 – Conoscenze e riferimenti culturali semplici ed 


elementari, ma corretti (9-10) 


L4 – Conoscenze e riferimenti culturali solo parzialmente 


corretti e comunque superficiali e generici (7-8) 


L5 – Conoscenze e riferimenti culturali perlopiù errati e 


lacunosi (5-6) 


L6 – Conoscenze e riferimenti culturali gravemente 


lacunosi o assenti (1-4) 


TOTALE 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ALESSANDRO CAMICIOTTOLI

		MATERIA: LINGUA E LETTERE ITALIANE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe nel complesso presenta un buon livello di partenza: una partecipazione positiva e propositiva alle attività proposte, una assidua disponibilità al dialogo educativo e un continuo rispetto delle regole.
La maggior parte delle alunne dimostra sicurezza e autonomia nello studio, è in grado di  rielaborare i contenuti appresi ed effettuare collegamenti interdisciplinari. 
Nell'elaborazione del testo scritto sono presenti generalmente alcune difficoltà in più rispetto all'esposizione orale.
Tutte le alunne hanno migliorato, nel corso degli anni, le loro capacità organizzative, il metodo di studio finalizzato all'apprendimento dei nuclei tematici e concettuali della disciplina e il lessico specifico utilizzato. 
Solo per un numero esiguo di alunne la preparazione risulta meno consolidata per l'impegno talvolta saltuario e non adeguato, per la presenza di lacune pregresse e solo in parte colmate, anche a causa delle particolari circostanze socio-sanitarie vissute in questi ultimi anni.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Lo studio della letteratura italiana è stato condotto con gli obiettivi di:
- Conoscere la storia della letteratura italiana nelle sue linee evolutive;
- Conoscere le opere attraverso la lettura diretta;
- Conoscere la poetica e l’ideologia degli autori;
- Conoscere il contesto storico-culturale degli autori e dei movimenti letterari;
- Evincere dalla lettura dei testi o dei brani proposti gli elementi costitutivi della poetica e dell’ideologia degli autori;
- Contestualizzare opere ed autori, individuando le relazioni fra fatto letterario e contesto
storico-culturale italiano ed europeo;
- Individuare le relazioni fra testi dello stesso autore, fra autori diversi e fra differenti forme
artistiche;
- Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario e applicare adeguate modalità di analisi
tematica e stilistica;
- Padroneggiare le strutture morfo-sintattiche e lessicali della lingua italiana per l’analisi
letteraria e per l’uso linguistico vivo;
- Produrre testi orali e scritti di diversa tipologia, organizzando il discorso in funzione della
situazione comunicativa e in forma corretta, coerente e coesa;
- Acquisire capacità espressive complesse e personali;
- Formulare motivati giudizi critici;
- Leggere ed interpretare in modo autonomo e consapevole un testo letterario anche complesso.

		METODOLOGIE: I metodi di insegnamento sono stati vari:
1. Lezione frontale e  partecipata: presentazione degli argomenti di studio indirizzata a stimolare, tramite domande e quesiti, la partecipazione attiva delle alunne, con l’obiettivo di fare acquisire capacità di analisi, di collegamento e di riflessione critica sulle tematiche affrontate; 
2. Decodifica e produzione di un testo scritto e orale; 
3. Invito costante a prendere appunti, inizialmente con l’aiuto dell’insegnante e a costruire schede di sintesi e grafici esplicativi;
4. Discussione e scoperta guidata di tematiche disciplinari.

Il lavoro scolastico è stato strutturato in moduli conclusi da verifiche sommative, al fine di controllare il processo di apprendimento in relazione agli obiettivi programmati e di introdurre attività di recupero.

		Campo di testo 2materiali strumenti: LIBRI DI TESTO ED ALTRO MATERIALE 
AA.VV., I classici, nostri contemporanei, Pearson
La Divina Commedia
Fotocopie, siti multimediali

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha raggiunto un livello medio soddisfacente: nel complesso ha acquisito una sufficiente competenza di ricezione e produzione orale della lingua, superando il livello della comprensione globale ed individuando nel testo letterario i nuclei concettuali fondamentali, anche se il linguaggio è risultato talvolta generico nel lessico e non sempre appropriato.
Ha raggiunto una competenza mediamente soddisfacente nella produzione scritta.
In generale ha dimostrato qualche lacuna nell’analisi del testo 
La maggior parte della classe ha fatto registrare un progresso rispetto agli obiettivi programmati, pur partendo da livelli diversi.
Alcune hanno rivelato ottimi strumenti di base, interesse allo studio, desiderio di apprendere, precisione e puntualità nello svolgere il lavoro personale a casa.
Altre, meno numerose, hanno incontrato difficoltà a causa di una preparazione di base carente, di un metodo di studio mnemonico, di un impegno incostante.

		programma svolto: Il Naturalismo francese: nascita e caratteristiche del movimento; l’opera di E. Zola: il ciclo dei Rougon-Macquart e Le roman expérimental.Il Verismo italiano: nascita e caratteristiche del movimento.Giovanni Verga: la vita e la poetica; il principio dell’impersonalità; rapporti con il Naturalismo; le tecniche narrative.Vita dei campi: la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento di Rosso Malpelo.I Malavoglia: la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento del cap. I del romanzo.Mastro-don Gesualdo: la struttura e la composizione dell’opera.Il Decadentismo europeo: nascita e caratteristiche del movimento; Francia: C. Baudelaire, Les fleurs du mal; A. Rimbaud, S. Mallarmé, P. Verlaine; Inghilterra: preraffaelliti e O. Wilde; il decadentismo in Italia.Giovanni Pascoli: la vita e la poetica; il linguaggio poetico pascoliano; il «fanciullino».Myricae: le edizioni, la struttura e la composizione dell’opera; il simbolismo impressionistico pascoliano; lettura e commento di Patria, Lavandare, X Agosto, L’assiuolo.Canti di Castelvecchio: le edizioni, la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento di Nebbia, Il gelsomino notturno.Gabriele D’Annunzio: la vita e la poetica; la produzione narrativa (in particolare Il piacere e i rapporti con la filosofia di Nietzsche) e la produzione poetica.Alcyone: le edizioni, la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento di La sera fiesolana, La pioggia nel pineto, Le stirpi canore.Luigi Pirandello: la vita e la poetica; la teoria dell’umorismo e lettura antologica del saggio.L’esclusa: la struttura e la composizione dell’opera; lettura della lettera dedicatoria a L. Capuana; il bifrontismo dell’Esclusa: analisi della protagonista di Marta Ayala come personaggio fuori di chiave.Il fu Mattia Pascal: la struttura e la composizione dell’opera; lettura integrale del romanzo.Uno nessuno e centomila: la struttura e la composizione dell'opera; lettura antologizzataItalo Svevo: la vita e la poetica.Una vita: la struttura e la composizione dell’opera; le tecniche narrative.Senilità: la struttura e la composizione dell’opera; le tecniche narrative.La coscienza di Zeno: la struttura e la composizione dell’opera; le tecniche narrative; lettura e commento dei capitoli Il fumo, La morte di mio padre, Psico-analisi.La poesia italiana del Novecento: le avanguardie storiche in Europa e il Futurismo in Italia: nascita, sviluppo e caratteristiche generali.Giuseppe Ungaretti: la vita e la poetica.L’Allegria: la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento di Il porto sepolto, Fratelli, Veglia, Sono una creatura, I fiumi, San Martino del Carso, Mattina, Soldati.Sentimento del tempo: la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento di L’isola.Eugenio Montale: la vita e la poetica.Ossi di seppia: la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento di I limoni, Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, Casa sul mare.Le occasioni: la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento di Dora Markus, Non recidere, forbice, quel volto.La bufera e altro: la struttura e la composizione dell’opera; lettura e commento di Il sogno del prigioniero.Dante Alighieri, Divina Commedia. Paradiso: la struttura del Paradiso dantesco e sue caratteristiche. Lettura e commento dei canti I, III, VI, XI, XVII, XXXIII.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Nicole Pardini

		MATERIA: Storia dell'arte e del territorio

		LIVELLO DI PARTENZA: Sono subentratata ad Aprile.

La collega precedente, la Prof.ssa Andreina Bassi riportava che i livelli di partenza a Settembre erano buoni. Sostenendo che le alunne hanno dimostrato da subito una capacità nel padroneggiare e rielaborare le conoscenze acquisite, alcune evidenziando anche ottimi livelli di preparazione, e che tutte le studentesse avevano i prerequisiti per affrontare il quinto anno.

Da Aprile ho notato che il livello della classe si è mantenuto buono. 

Tutta la classe è in grado di : 

- analizzare un'opera d'arte conosciuta utilizzando la terminologia appropriata. 

La maggior parte delle studentesse riesce a :

- contestualizzare storicamente un'opera d'arte 
- confrontare un'opera d'arte con i maggiori capolavori
- conoscere a grandi linee l'attività (vita e opere) dei principali autori
- esporre le proprie conoscenze i modo chiaro e con l'uso di diversi mezzi di comunicazione (grafici, scritti, orali, visuali)
- descrivere movimenti artistici

Alcune studentesse si distinguono per saper : 

- esporre il proprio giudizio critico in modo completo e articolato
- individuare relazioni di contenuto e stile con opere di altri linguaggi.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Storia dell’arte –1) Conoscenze. Conoscere i principali movimenti ed esponenti artistici dell’Ottocento e del
Novecento; Saperli collocare nel tempo e nello spazio; Saper cogliere i legami logici tra gli eventi studiati e tra
le diverse opere. Conoscere le diverse tecniche di rappresentazione dei rispettivi movimenti; Conoscenza e
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, il restauro e la tutela.
Conoscenza approfondita (Schedatura) delle seguenti opere: Canova: Amore e Psiche; Louis David: il
Giuramento degli Orazi; Gèricault: i ritratti di alienata; Coubert: gli Spaccapietre; Fattori: la Rotonda dei Bagni Palmieri, Manet: Colazione sull’erba; Monet: Impressione (Sole Nascente).
Le Avanguardie Storiche concetti chiave: l’Espressionismo, il Cubismo, il Futurismo.
La seconda stagione delle avanguardie: Astrattismo, Metafisica, Dada, Surrealismo, Astrattismo. L’architettura
moderna: funzionalismo e razionalismo.
Conoscenza approfondita (Schedatura)delle seguenti opere: Seurat: Una domenica pomeriggio all’isola della
Grande-Jatte. Cèzanne: Due giocatori di carte. Van Gogh: Autoritratto. Klimt: Fregio di Beethoven. Matisse:
La danza. Munch: Il grido. Picasso. Les demoiselles d’Avignon. Boccioni: la città che sale. Duchamp. Dalì. La
persistenza della memoria Orologi molli. Mondrian: Composizione con rosso, giallo, blu. Fontana: Concetto Spaziale.
2)Competenze: Possedere competenze critiche nella lettura o nello studio movimenti e stili fra opere d’arte
con uso della terminologia specifica; Predisporre e condividere semplici presentazioni visuali
3)Capacità: Contestualizzazione storica, culturale, riconoscere i materiali, le tecniche i caratteri stilistici
significati, i valori simbolici, arricchiti dalla lettura formale iconografica. Effettuare confronti tra i diversi stili e
linguaggi, con particolare attenzione alle connessioni con le altre discipline e con riferimenti alla
contemporaneità.
Obiettivi minimi si rimanda alla Programmazione dell’Area disciplinare.

		METODOLOGIE: Le lezioni frontali per l’introduzione e la spiegazione dei nuovi argomenti sono stati condotti promuovendo la discussione guidata, incoraggiando i commenti personali, stimolati dal docente. Quando possibile, sono stati effettuati lavori di gruppo e utilizzati strumenti quali approfondimenti alla Lim, fotocopie e altro materiale da integrare e approfondire per facilitare gli apprendimenti, presentazioni Power point. Per le alunne BES/DSA si  è fatto riferimento ai PDP redatti dal consiglio di classe.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Giorgio Cricco Francesco Paolo Di Teodoro: ITINERARIO NELL’ARTE -Dall’età dei Lumi ai giorni nostri. Versione Verde-Quarta edizione Vol.3 Ed. Zanichelli e risorse in rete, utilizzo della Lim, schede di lavoro, Tablet, PC.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Tutte le studentesse (ad eccezione di poche che hanno mantenuto il proprio livello di partenza migliorandolo di poco) sono considerevolmente più abili , capaci e posseggono un discreto bagaglio storico artistico dell'arte dell'Ottocento e del Novecento.


- 1) Conoscenze. Conoscono i principali movimenti ed esponenti artistici dell’Ottocento e del Novecento.
- 2) Competenze: Hanno competenze critiche e sanno utilizzare la terminologia specifica, inoltre sanno predisporre e condividere semplici presentazioni visuali.
- 3) Capacità: Contestualizzazione storica, culturale, riconoscere materiali, tecniche , caratteri stilistici, significati, i valori simbolici, arricchiti dalla lettura formale iconografica. Sanno effettuare confronti tra i diversi stili e linguaggi, con particolare attenzione alle connessioni con le altre discipline e con riferimenti alla contemporaneità.


Pertanto tutte le alunne della classe 5CS sanno analizzare e descrivere in modo chiaro e completo un'opera d'arte. Hanno acquisito un corretto metodo di analisi iconografica, stilistica e formale. Buona parte delle studentesse è in grado di approfondire i temi e gli argomenti di studio attraverso il supporto informatico. Inoltre tutte le studentesse sanno utilizzare correttamente i sussidi didattici ( libro di testo, dizionari, pubblicazioni, cataloghi e documenti multimediali) comprendono il significato dell’immagine riprodotta. Alcune delle studentesse si distinguono poichè sanno fare notevoli  confronti e collegamenti, padroneggiano e sanno rielaborare i contenuti disciplinari acquisiti. Tutta la classe 5CS ha consapevolezza del valore culturale del patrimonio storico artistico nell'ottica della sua salvaguardia e tutela e riconosce all'opera d’arte il valore di documento storico di una civiltà.


		programma svolto: Barocco. Neoclassicismo - Joachim Winckelmann - Jacques-Louis David , Giuramento degli Orazi , La morte di Marat
Canova, Amore e Psiche
Jean Auguste Dominique Jngres: La grande Odalisca
preromantico: Francisco Goya. La Maja desnuda, Maja vestida
La pittura di storia: Le fucilazioni del 3 Maggio 1808
Il Romanticismo in Europa - Il sublime. Casper Friedrich. Il naufragio della speranza
Casper Friedrich: Viandante sul mare di nebbia
John Constable: studio dei cirri e nuvole. La cattedrale di Salisbury.
William Turner - Ombra e tenebre.la sera del diluvio, il tramonto
Géricault - La zattera della medusa e l'alienata.
Eugène Delacroix - La libertà che guida il popolo. Francesco Hayez: il bacio.
Il Realismo in Francia. La scuola di Barbizon. Camille Corot: la città di Volterra
Gli spaccapietre; L'atelier del pittore, Fanciulle sulla riva della Senna.I Macchiaioli.
Giovanni Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta, la rotonda dei Bagni
Palmieri, In vedetta. La nuova Architettura del ferro in Europa.
Ingegneria l'architettura del ferro: Cristal Palace a
Londra, Tour Eiffel a Parigi. Il restauro architettonico: E. Viollet-le-Duc, J. Ruskin Impressionismo: teorie del colore e della visione all'aria aperta, l'importanza della luce.
Il giapponismo. Eduard Manet: La colazione sull'erba; Olympia. La "pittura oggetto" di Manet: il bar delle Folies-Bergère. Claude Monet La prima mostra impressionista presso il fotografo Nadar: i soggetti la tecnica, i paesaggi: Impressione sole nascente.
La pittura in serie di Monet: la cattedrale di Rouen; lo stagno delle ninfee. Edgar Degas: L'assenzio e la classe di danza. Pierre Auguste Renoir e Monet : La Grenouillère. Renoir: Il ballo al Moulin de la galette. La colazione dei canottieri. 
La fotografia. Post- Impressionismo. Paul Cèzanne: la casa dell'impiccato ,i bagnanti, le grandi bagnanti, i giocatori di carte. Il Neoimpressionismo di Georges Seraut: :Un bagno ad Asnères; Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte. Paul Gauguin: :il Cristo giallo; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?. Vincent Van Gogh: : I mangiatori di patate, Autoritratti; La notte stellata, Campo di
grano con volo di corvi.Toulouse-Lutrec Al Moulin Rouge. Art Nouveau,
Morris e Art and Crafts. Horta: Hotel Solvay. Liberty, Modernismo
Catalano, Antoni Gaudì Biografia: La Sagrada Familia, Parco Guell,
Casa Milà. J. M. Olbrich: Il Palazzo della Secessione Viennese. Gustav Klimt: Giuditta I e II, il ritratto di Adele Bloch-Bauer, il Bacio, Danae.L'Espressionismo in Francia, I Fauves. Henri Matisse. Donna con il cappello, La
stanza rossa(Armonia in rosso) con la tavola imbandita, La danza.
Espressionismo nordico. Edvard Munch: La fanciulla malata, Sera nel
corso Karl Johann, Il grido, Pubertà. Il Cubismo Picasso e Braque. Picasso: Periodo Blu e Rosa,Poveri in riva al mare; Famiglia di
Saltimbanchi; Les demoiselles d'Avignon; Ritratto di Ambroise Vollard;
Natura Morta con sedia impagliata e collage polimaterici; Guernica. Georges Braque: violino e pipa. Futurismo - Boccioni e Balla. Lo svolgimento del programma andrà avanti anche dopo la redazione di tale documento.








                                                                                     Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto


 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME:   Gori Monica

		MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è attualmente composta da ventisei alunne. Nel corso del quinquennio, si è sempre dimostrata collaborativa e corretta; si è relazionata in modo positivo con il docente, manifestando interesse ed impegno nei confronti della disciplina. Le capacità della maggioranza delle allieve sono state medio alte, a seconda della preparazione pregressa, delle caratteristiche psico-fisiche individuali e del lavoro svolto a scuola nella parte pratica. Complessivamente il livello di base è risultato più che positivo.Un momento importante è stato il corso di Primo Soccorso (BLSD) organizzato in collaborazione con la Misericordia che ha permesso alle ragazze di conseguire l'attestato di soccorritore di primo livello.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Consapevolezza dell’ azione educativa e del valore delle Scienze motorie e sportive- Sviluppo dell’ identità personale- Consapevolezza dell’ importanza del movimento per lo sviluppo equilibrato della personalità e del proprio benessere psicofisico.- Coscienza della propria corporeità- Aspetti del vivere civile: socializzazione, collaborazione, solidarietà, comportamento corretto- Consolidare e rielaborare gli schemi motori di base- Compiere azioni semplici e/o complesse nel più breve tempo possibile- Avere controllo segmentario- Sapersi adattare alle diverse situazioni spazio-temporali- Svolgere azioni motorie che implichino la conquista, il mantenimento e il recupero dell’equilibrio- Conoscere le regole e i fondamentali dei principali giochi di squadra- Acquisire un linguaggio specifico relativo alle attività pratiche e agli argomenti teorici- Saper intervenire  in caso di trauma- Essere in grado di rielaborare/approfondire gli argomenti teorici trattati

		METODOLOGIE: Sono state adottate diverse metodologie di lavoro:- Metodo globale, analitico e Cooperative Learning alternati nelle varie unità didattiche- Lezioni frontali e dialogate- Ripetizione degli argomenti e delle attività pratiche nel corso dell’anno- Indicazione gestuale e verbale del lavoro da svolgere- Attività libere, spontanee e suggerite dalla creatività delle alunne.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Tutti gli attrezzi e i materiali presenti nella palestra dell’' Istituto, la lavagna multimediale. Per la parte teorica, oltre all’' uso del libro di testo, l’'insegnante ha fornito alla classe materiale multimediale raccolto in PPT come integrazione e approfondimento ai vari argomenti.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nell’ attività pratica tutte le alunne hanno migliorato il proprio livello di partenza; in alcune è risultata evidente una positiva rielaborazione degli schemi motori di base, altre hanno fatto rilevare  miglioramenti grazie ad un impegno assiduo.La maggioranza ha preso consapevolezza dell’' importanza dell’' attività motoria al fine del proprio benessere quotidiano. Durante lo svolgimento delle varie attività è emerso nel gruppo un senso di collaborazione e di solidarietà. Molte di loro hanno acquisito una terminologia tecnica e sono in grado di effettuare un primo soccorso in caso di necessità.Nella parte teorica per tutte è stato possibile registrare un miglioramento delle proprie conoscenze iniziali, pertanto la maggioranza di loro ha raggiunto un buon livello di conoscenze, competenze e capacità.I risultati, in riferimento alle competenze acquisite, si possono considerare più che soddisfacenti.

		programma svolto: Parte PraticaPer il consolidamento e la ristrutturazione degli schemi motori di base sono stati eseguiti: vari tipi di corsa, andature e saltelli, circuiti di destrezza e di agilità, rotolamenti, capovolte avanti e indietro, salti in lungo, saltelli con la funicella.Per l’affinamento delle capacità coordinative sono stati eseguiti: esercizi individuali a corpo libero o con l’uso di piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, cerchi, bastoni).Per il miglioramento delle qualità motorie condizionali sono stati eseguiti: esercizi di stretching a corpo libero, esercizi con piccoli attrezzi (palla, palla medica, funicella, bastoni, cerchi); esercizi alla spalliera, esercizi in circuito, passivi, esercizi di equilibrio.Per il potenziamento muscolare dei vari distretti corporei sono stati eseguiti: esercizi di tonificazione muscolare eseguiti a corpo libero, ai grandi attrezzi presenti in palestra, con piccoli attrezzi, in circuito.Preacrobatici: esercizi di traslocazione con difficoltà graduate alla spalliera, traslocazioni alla scala orizzontale; capovolta di precisione avanti e dietro.Giochi motori non strutturati con e senza palla: palla avvelenata, palla prigioniera, palla quadrata, palla bersaglio.Giochi sportivi: pallavolo, calcio a 5, basket, unihockey, tennis tavolo e calcio balilla.Atletica leggera: andature preatletiche e coordinative, esercizi di preatletica a corpo libero in forma statica e dinamica.Ginnastica posturale: esercizi di controllo della postura.Giochi, partite, tornei interni d’Istituto.Attività proposte dal gruppo sportivo.Parte Teorica- L’' apparato cardiocircolatorio. La piccola e la grande circolazione.          Il cuore. Il ciclo cardiaco. I parametri dell’ attività cardiaca. Composizione del   sangue. I gruppi sanguigni.           La pressione sanguigna.           Gli effetti dell'attività fisica sull'apparato cardio-circolatorio.                         - Traumatologia dell'apparato cardiocircolatorio: emorragie interne ed esterne, epistassi, ferite.- Corso di BLSD: partecipazione della classe al progetto “"Primo Soccorso”  con intervento di   Operatori Specialisti esterni della Misericordia.
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		NOME E COGNOME: Lorenzo Matteucci

		MATERIA: IRC

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe partiva da una situazione  adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Intenzione primaria è stata quella di aiutare le alunne a sviluppare un personale progetto di vita ed uno spiccato senso critico .
In relazione alle conoscenze, le alunne hanno riflettuto sul ruolo della religione nelle società contemporanee analizzando le varie forme religiose prensenti nel mondo. Hanno inoltre riflettuto sulla storia del '900 cercando di cogliere l'apporto che il cristianesimo ha dato nell'elaborazione di una coscenza rettamente orientata nella società.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state dinamiche, alternando a lezioni frontali momenti dialogici e di confronto interattivo tra le ragazze e con il docente. Non sono mancati momenti in cui gli alunni hanno lavorato in modo autonomo elaborando riflessioni personali in base a quanto veniva richiesto e al materiale fornito dall'insegnante.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo

Materiale cartaceo fornito dal docente

Materiale audiovisivo

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati raggiunti sono stati buoni.

		programma svolto: Trimestre:
 
Storia delle religioni:

Ebraismo

Islam

Buddhismo

I nuovi movimenti religiosi: il fenomeno delle sette religiose.

Pentamestre:

I totalitarismi e la resistenza come scelta di coscienza, il caso della Rosa Bianca

Hanna Arendt e la riflessione sulla banalità del male

Ecologia e Cristianesimo

La vita dopo la morte e le domande di senso nelle culture antiche e nell'uomo di oggi

L'esperienza di don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana

Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.
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		NOME E COGNOME: Michela Gianfranceschi

		MATERIA: Scienze Umane

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 26 studentesse, nel complesso presentava un buon livello di partenza: una partecipazione positiva e propositiva alle attività proposte, una assidua disponibilità al dialogo educativo e un continuo rispetto delle regole. La maggior parte delle  alunne dimostrava sicurezza e autonomia nello studio; era in grado di  rielaborare i contenuti appresi ed effettuare collegamenti interdisciplinari. Tutte le alunne hanno migliorato, nel corso degli anni, le loro capacità organizzative, il metodo di studio finalizzato all' apprendimento dei nuclei tematici e concettuali della disciplina e il lessico specifico utilizzato. Permanevano alcune difficoltà nella stesura e nell'elaborazione del testo scritto.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Conoscere i principali argomenti trattati- Comprendere la specificità delle tematiche affrontate e delle discipline facenti parte delle scienze umane in particolare dell’ antropologia, della sociologia e della psicologia- Usare il lessico specifico della disciplina rielaborando i contenuti del sapere- Effettuare collegamenti interdisciplinari tra gli argomenti trattati- Elaborare un testo scritto di commento ad una traccia data- Analizzare aspetti della propria esperienza personale o della vita sociale con l’ aiuto degli strumenti, dei concetti e delle conoscenze acquisite nello studio- Saper operare collegamenti con l’ attualità- Avere consapevolezza di diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell'ambiente;- Utilizzare strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.

		METODOLOGIE: •  Lezione frontale•  Lezione dialogata•  Problem solving•  Visione di filmati•  Lavori di gruppo•  Brainstorming•  Flipped classroom

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Libro di testo: - E. Clemente, R. Danieli,  Lo sguardo da lontano e da vicino –   Corso integrato di Antropologia e Sociologia per il quinto anno, Paravia/Pearson , 2020;                         - U. Avalle, M. Maranzana, Educazione al futuro, Paravia, 2020.- Libro: John Dewey  “  Il mio credo pedagogico”- Libro : Maria Montessori  “  La scoperta del bambino”- Libro di Don Lorenzo Milani  “  Lettera a una professoressa”•  Articoli : Karl Popper "Una patente per fare tv"•  Schemi forniti dall'insegnante•  Mappe concettuali presenti nel manuale•  Video (LIM) slides e presentazioni

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1:  Globalmente la classe ha raggiunto una preparazione buona; conosce i principali argomenti trattati, è in grado di esporre un argomento svolto in maniera organica e coerente, opera sintesi scritte e testi interdisciplinari su argomenti svolti. Tuttavia il lessico specifico della disciplina non è ancora padroneggiato dall’ intera classe e la produzione scritta risulta ancora più carente rispetto a quella orale. La maggior parte della classe sa operare collegamenti con l'attualità, ha consapevolezza dei propri diritti e doveri nell'ottica di una cittadinanza attiva ed è in grado di utilizzare strumenti multimediali a supporto del proprio studio individuale, nonché delle ricerche personali e/o di gruppo.

		programma svolto: Le norme socialiLe istituzioni : definizioneLe istituzioni come reti di status e ruoliI conflitti di ruoloI mutamenti delle istituzioniLe organizzazioni socialiLa burocrazia e le sue caratteristicheLe disfunzioni della burocraziaLa devianzaL'origine della devianzaLa Labelling theoryLe istituzioni penitenziarieFoucault “  Sorvegliare e punire”  : storia delle istituzioniLa funzione sociale del carcere: teorie retributive e utilitaristicheLa società: stratificazione e disuguaglianzeLa nozione di stratificazione socialeL'analisi di MarxL'analisi di WeberLa stratificazione sociale nella società contemporanea: la classe media e il benessereNuove dinamiche di stratificazione sociale dovute a fenomeni migratoriIl concetto sociologico di povertà: assoluta, relativa, fluttuanteLa mobilità sociale: ascendente e discendenteWelfare State: la nascitaLati positivi e negativi del WelfareIl declino del Welfare La Welfare SocietyLa partecipazione politicaL’astensionismoIl comportamento elettoraleL’opinione pubblicaLa “Bullet theory”L'attivismo pedagogico e le Scuole NuoveLa nascita delle Scuole Nuove e la critica alla scuola tradizionaleAspetti in comune delle Scuole Nuove: attivismo e puerocentrismoIl nuovo ruolo dell'insegnanteLa nascita degli ScoutsLa particolare situazione italianaLa teorizzazione dell’ Attivismo Le Sorelle AgazziCenni biograficiLa nascita della Scuola MaternaCaratteristiche delle future educatriciL'ambiente a misura di bambinoI materiali didattici e gli oggetti transizionaliIl metodoL'importanza dell'educazione sensorialeJohn DeweyCenni biograficiL'importanza dell'educazioneI fini del processo educativo: generali e particolariIl metodo e l'importanza dell' azioneCritica alla scuola tradizionaleJerome BrunerLo strutturalismo“Dopo Dewey” 1961La teoria dell’istruzioneLa dimensione sociale dell’apprendimentoMaria MontessoriCenni biograficiLa Casa dei BambiniL'ambiente a misura di bambinoMateriali didattici specifici e le loro caratteristicheLa figura della “ Direttrice ”  e il suo ruoloIl metodo e l'energia latente del bambinoL'educazione sensorialeIl concetto di “Mente assorbente” L'importanza del coinvolgimento della famigliaLa quadriga trionfanteEdouard ClaparedeCenni biograficiIl concetto di “educazione funzionale”L'importanza dell' interesse e come suscitarloLe classi di interesse e la loro valenza didatticaCaratteristiche di una nuova scuola ideale “ A misura”   di fanciulloIl fine dell'educazione e il concetto di life long educationCelestin FreinetCenni biograficiL’Ecole FreinetLa nuova figura di insegnanteLa critica alla scuola tradizionaleIl giornalino scolastico e la scrittura collettivaL’apprendimento cooperativoJacques MaritainL’ Umanesimo integrale“L’educazione al bivio”Il personalismoIl curriculum La critica alla scuola tradizionaleLa Scuola ModernaLa scuola d’ élite e la scuola di massaLa scolarizzazione di massaLe trasformazioni della scuola nel XX secoloDalla scuola d' elite alla scuola di massaIl fenomeno della dispersione scolasticaDon Milani:" Lettera a una professoressa"Critica alla scuola tradizionaleLa pedagogia dell’ inclusioneLa Scuola dell’ inclusioneL’ educazione del bambino diversamente abile in passatoLa legislazione italiana Il concetto di life long learningL' ’individualizzazione dell’ apprendimentoLa malattia mentaleL ’antipsichiatriaLa legge BasagliaLa terza rivoluzione educativaLa GlobalizzazioneLa cultura globale e la glocalizzazioneLa mcdonaldizzazione del mondoLa glocalizzazioneL' economia e la politica globaliDai no-global alla globalizzazione alternativaEducazione e Mass MediaL' industria culturaleI media come strumento di persuasioneLa fruizione della tv in età evolutivaPopper “ Cattiva Maestra televisione ”Il contributo di Eco: Apocalittici e integratiIl contributo di PasoliniLa cultura digitaleL' educazione ai mediaMigrazioni  e multiculturalismoIl contributo del sociologo RemuzziIl Global Compact for migrationLa teoria del push and pullLa cultura delle migrazioni come pratica socialeMigrazioni: interne, internazionali e transnazionaliIl senso di appartenenza e l’effetto di spaesamentoAssimilazione, riconoscimento, interculturalitàLettura integrale dell’  opera di John Dewey  “  Il mio credo pedagogico”Lettura integrale dell' articolo di Karl Popper  “  Una patente per fare tv”Lettura integrale dell' opera di Maria Montessori  “  La scoperta del bambino”Lettura di estratti del libro di Don Lorenzo Milani  “  Lettera a una professoressa”
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ALESSANDRO CAMICIOTTOLI

		MATERIA: LINGUA E CULTURA LATINA

		LIVELLO DI PARTENZA: La maggior parte della classe ha evidenziato nel corso degli anni buone conoscenze delle principali strutture morfosintattiche e lessicali latine. In alcuni casi rimangono fragilità diffuse e considerevoli lacune, afferenti al biennio. Pertanto è risultata obbligatoria la scelta di affiancare ai testi in lingua la lettura e l'analisi di passi in traduzione italiana, evidenziandone comunque anche gli aspetti formali. Ad ogni modo, rispetto ai livelli di partenza, tutti hanno conseguito dei miglioramenti riscontrabili sia nel metodo di traduzione che dell’apprendimento e nella riflessione sui contenuti. le conoscenze, le capacità e le competenze che risultano acquisite, anche se in modo diversificato, si possono ritenere adeguate all’anno di corso.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE:
- Conoscere gli autori e i temi letterari dell’età imperiale, inseriti nel loro contesto e attraverso una piccola antologia di testi, con particolare riferimento a Seneca, Petronio, Lucano, Quintiliano e Tacito.
CAPACITÀ:
- Saper comprendere e orientarsi nella traduzione di un testo proposto, sviluppando le abilità traduttive attraverso il consolidamento e l’ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfo–sintattico che lessicale.
- Saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, di interpretazione e di collegamento ai vari contesti
.COMPETENZE:
- Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e alla corretta traduzione di un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale con un metodo d’approccio rigorosamente basato su formulazioni di ipotesi, loro verifica, conferma o ricerca di nuove ipotesi, per acquistare autonomia interpretativa.
- Leggere, comprendere e interpretare i testi letterari nel loro significato artistico e culturale al di là dei limiti cronologici.

		METODOLOGIE: L’analisi dello sviluppo della cultura latina di età imperiale è stata integrata con l’esame degli autori più importanti del periodo, al fine di metterne in evidenza le opere, il pensiero e il rapporto con la cultura del loro tempo. A tale attività si è affiancata la lettura di alcuni testi degli autori suddetti, proposti agli alunni in varie modalità:
- lezione frontale; 
- lezione partecipata con il supporto di diapositive e schemi; 
- laboratorio di traduzione e analisi; 
- modalità a distanza;
- eventuali approfondimenti.
L’analisi delle opere o dei brani, la riflessione sulla lingua e lo studio della storia culturale e 
letteraria sono stati collegati tra loro. In generale si è seguito il seguente metodo:
1. individuazione dei caratteri generali di un periodo storico-culturale con particolare riferimento agli autori più significativi; 
2. riflessione sullo sviluppo nel tempo dei generi letterari che si sono incontrati sottolineando il collegamento con autori e opere studiati gli anni precedenti; 
3. Strutturazione di percorsi a partire prevalentemente dai generi letterari (romanzo, trattato filosofico, satira, oratoria e retorica, storiografia, epigramma), all’interno dei quali si è proceduto alla lettura, analisi, interpretazione e traduzione di brani di opere di alcuni  autori significativi.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo, manuali,  dizionari, saggi, fotocopie e materiali forniti dall’insegnante (a disposizione sulla bacheca studenti, e sulla classroom di gsuite), mappe, schemi, materiali in rete, videolezioni e audio registrati.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La collaborazione alle attività didattiche è stata abbastanza costante e costruttiva per gran parte della classe, che si è impegnata con senso di responsabilità ed interesse, seguendo con attenzione e partecipazione attiva: queste alunne, ciascuna secondo i propri tempi ed in maniera diversa in relazione alle situazioni di partenza, hanno migliorato il metodo di lavoro, anche se per molte permane un approccio prevalentemente mnemonico ed una limitata autonomia, e solo alcune hanno sviluppato competenze di rielaborazione personale dell’acquisito. Alcune alunne, invece, a causa della frequenza poco assidua ed della discontinuità di partecipazione ed impegno, hanno fatto registrare solo limitati progressi, acquisendo, comunque, in maniera essenziale i contenuti disciplinari, che, se guidate, sono in grado di strutturare e rielaborare.
Nell’ambito delle competenze gli alunni in generale, anche se a livelli diversi, riescono a:
1. individuare la struttura globale del testo nelle sue connessioni logiche;
2. analizzare le strutture morfologiche e sintattiche e individuare le caratteristiche salienti dello stile;
3. riflettere sul significato contestuale del lessico;
4. collegare il testo al contesto culturale e letterario.

		programma svolto: Orazio. La vita. Gli Epodi. Le Saturae. Le Odi. Le Epistulae. La lingua e lo stile. Lettura e analisi dei brani: Saturae, I 1 (in italiano), I 9 (in latino e italiano); Odi, I 11, I 37, II 10. 

L’elegia a Roma: dai preneoterici a Cornelio Gallo.

Tibullo: vita e opere; figure, temi e stile del Corpus Tibullianum .

Properzio: vita e opere; figure, temi e stile dell’elegia di Properzio.

Ovidio. La vita. Le opere. La lingua e lo stile. Opere: Amores. Heroides. Ars amatoria. Metamorfosi. Lettura e analisi di brani tratti dall’antologia: Il catalogo delle donne (Amores, in italiano); Come sedurre al circo (Ars amatoria, in italiano); Apollo e Dafne (Metamorfosi, in latino).

Seneca. La vita. Le opere. Caratteri della filosofia di Seneca. I Dialogi. I trattati filosofici. Le Epistulae morales ad Lucilium. Le tragedie. Lettura e analisi di brani tratti dall’antologia: Dio è nell’anima dell’uomo (Epistulae morales ad Lucilium, in italiano); Insoddisfazione e taedium vitae (De tranquillitate animi, in italiano); La felicità del saggio è la virtù (De vita beata, in latino); Chi vive il presente non teme la morte (Epistulae morales ad Lucilium, in latino); Legittimità del suicidio (Epistulae morales ad Lucilium, in latino).

Petronio. La vita. I modelli letterari. Il Satyricon e gli altri generi letterari. La Cena Trimalchionis. Forme del realismo petroniano. La lingua e lo stile. Lettura e analisi di brani tratti dall’antologia: Entra in scena Trimalchione (Satyricon, in italiano); Fortunata tuttofare (Satyricon, in latino); Trimalchione inscena il suo funerale (Satyricon, in italiano); Il lupo mannaro (Satyricon, in latino); La vedova e il soldato: l’incontro (Satyricon, in italiano); La vedova e il soldato: un finale inatteso (Satyricon, in latino).

Tacito. La vita. La visione storico-politica. La tecnica storiografica. La lingua e lo stile. Opere: Agricola e Annales. Lettura e analisi di brani tratti dall’antologia: Il discorso di Calgaco (Agricola, in italiano); L’avvelenamento di Britannico (Annales, in latino); Il matricidio (Annales, in latino); Il suicidio di Seneca (Annales, in italiano); L’incendio di Roma (Annales, in latino).

Apuleio. La vita. Le opere retoriche e filosofiche. Le Metamorfosi. La lingua e lo stile. Lettura e analisi di brani tratti dall’antologia: La facola di Amore e Psiche. L’inizio della favola (Metamorfosi, in italiano); La curiositas: Psiche osserva Anore addormentato (Metamorfosi, in latino); La curiositas: l’infrazione fatale (Metamorfosi, in latino); Il lieto fine (Metamorfosi, in italiano).
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ALESSANDRA PERETTI

		MATERIA: LINGUA E CIVILTA' iNGLESE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 26 studentesse e sono la loro insegnante di Inglese dallo scorso anno. II livello di partenza della classe era notevole perchè ci sono varie alunne che studiano la materia in maniera proficua. A parte un piccolo gruppo che si assestava sulla sufficienza, il resto della classe presentava livelli di partenza discreti. Un gruppo invece presentava un livello molto buono. Il clima in classe è risultato piacevole, le studentesse sono sempre state disponibili e positive.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come risulta dal piano dell'Offerta Formativa (area disciplinare Inglese), gli obiettivi disciplinari previsti per la quinta classe fanno riferimento al consolidamento del livello raggiunto in quarta (B2. 1- inizio del B2) del Quadro di Riferimento Europeo. L'attività didattica si è quindi incentrata sui seguenti obiettivi: 
- sviluppare le 4 abilità linguistiche di base (ascoltare, leggere, parlare, scrivere)
- consolidare e approfondire le strutture linguistico grammaticali
- ampliare il lessico conosciuto
- acquisire un linguaggio adeguato all'analisi dei testi letterari
- ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche dei testi letterari
- stimolare l'autonomia di lettura e analisi dei testi

		METODOLOGIE: Gli argomenti di letteratura sono stati introdotti da una breve spiegazione molto generica. Il lavoro vero e proprio è consistito nella lettura capillare dei suddetti argomenti, ponendo attenzione alla pronuncia, alla traduzione ma soprattutto all'analisi testuale e alla rielaborazione personale. Le studentesse sono state continuamente sollecitate a ripassare regole formali e a lavorare su parafrasi e riassunti scritti e verbali. Nel secondo periodo le valutazioni orali sono state fatte fornendo un argomento e un tempo minimo (cinque minuti) per abituare le ragazze a dovere parlare senza interruzioni o sollecitazioni da parte del docente. Per quanto riguarda la preparazione per i Test Invalsi sono stati somministrati settimanalmente reading comprehensions da svolgere a casa e sono stati eseguiti listenings in classe

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo : Spicci Mauro, Shaw Timothy Alan - Amazing Minds, Lang Ed.
                     : Ursoleo, Gralton - Complete Invalsi 2.0

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: La classe ha lavorato tutto l'anno con impegno. Fino allo svolgimento delle prove Invalsi il  lavoro settimanale è stato diviso equamente fra ascolti, analisi di reading comprehensions delle varie tipologie, lettura e rielaborazione degli argomenti di letteratura. Da Marzo fino alla fine dell'anno scolastico il lavoro si è svolto esclusivamente sulla componente orale, lavorando sui testi di letteratura. Come accade quasi sempre i risultati finali in termini di competenze e capacità si attestano su tre fasce; un piccolo gruppo si assesta su un livello sufficiente / più che sufficiente, una metà della classe ha raggiunto livelli discreti. Un gruppo ha invece raggiunto livelli molto buoni in termini di conoscenze competenze  e capacità

		programma svolto: Dal Libro di testo Amazing Minds : lettura, traduzione, analisi testuale, riproduzione orale dei seguenti argomenti:  MODULE 5 - THE VICTORIAN AGE- Historical and social background- Literary background- Charles Darwin- Charles Dickens- Oliver Twist or the Parish boy's progress- Robert Louis Stevenson-The truth about Dr Jekill and Mr Hyde- Oscar Wilde- Dorian Gray kills Dorian Gray MODULE 6 - THE AGE OF CONFLICTS- Historical and social background- Literary background- Siegfrid Sassoon- Suicide in the trenches- The Stream of Consciousness- James Joyce- Dubliners- She was fast asleep- Virginia Woolf- Mrs Dalloway - To the lighthouse- George Orwell- The object of power is power
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Francesca Nappi

		MATERIA: STORIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, con la quale ho lavorato dal mese di Novembre tramite supplenza, ha iniziato l'anno scolastico con un livello di partenza complessivamente buono, anche se con lacune nei contenuti dell'anno precedente. Le studentesse disponevano di conoscenze di base non sempre solide ma di un discreto livello di autonomia nello studio. Le capacità di analisi e di rielaborazione critica erano presenti in misura variabile, ma si sono consolidate nel tempo attraverso il lavoro costante e l’'attivazione di pratiche didattiche partecipative.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 
Il percorso didattico ha avuto come obiettivi fondamentali: 

- Collocare eventi e processi storici nel tempo e nello spazio;

- Analizzare criticamente fonti e testi storiografici;

- Utilizzare un linguaggio specifico e appropriato;

- Argomentare in modo coerente e consapevole;

- Stabilire collegamenti tra passato e presente, in una prospettiva di cittadinanza attiva.

		METODOLOGIE: - Lezione dialogata e problematizzazione dei contenuti;- Analisi di fonti storiche (testuali, iconografiche, audiovisive);- Uso di mappe concettuali e strumenti digitali;- Collegamenti interdisciplinari e riflessione su temi di cittadinanza e attualità.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Manuali scolastici;- Materiali multimediali per integrare lo studio dei testi e offrire nuove modalità di apprendimento;- LIM;- Schede di analisi e mappe concettuali.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Le studentesse hanno acquisito competenze solide nell'analisi delle fonti storiche, mostrando capacità di contestualizzazione e critica. Hanno dimostrato buone doti di sintesi, riuscendo a organizzare le informazioni in modo chiaro e coerente. Nelle competenze orali, sono state in grado di esprimere idee in modo chiaro, confrontando e analizzando tematiche complesse. Inoltre, si è notata una crescente autonomia nell'apprendimento, con un uso efficace di risorse aggiuntive per approfondimenti. Nel complesso, la classe ha affrontato il quinto anno con maturità e senso di responsabilità, mostrando una crescente capacità di collegamento tra contenuti storici e tematiche contemporanee. Alcuni argomenti verranno trattati in seguito al 15/05.

		programma svolto: - La società di massa: critica, cultura e progressi; lettura e commento estratto da "La psicologia del folle"  di Le Bon;- La nuova immigrazione; il progressismo di Roosevelt e Wilson; l'imperialismo statunitense;- La situazione dell'impero britannico e della Francia; il caso Dreyfus con lettura di un estratto dell'accusa di Zola;- L'Europa e il mondo all'inizio del XX secolo: Germania e l'impero zarista; le relazioni internazionali e gli Stati Uniti;
- L'Italia Giolittiana: contesto sociale, forze politiche e doppio volto del progetto;- La prima guerra mondiale: presupposti e scoppio; da guerra di movimento a guerra di posizione: le trincee; l'entrata in guerra dell'Italia; lettura estratto del Patto di Londra, la fine e le trattative di pace;-  Rivoluzione russa: rivoluzione di febbraio, rivoluzione d'ottobre e il terrore rosso; la NEP e la creazione dell'URSS;- Il primo dopoguerra: Europa e Stati Uniti; situazione in America Latina e Asia;- La situazione degli Stati Uniti dopo gli anni Venti; il crollo di Wall Street e il New Deal;- L'ascesa del Fascismo: la battaglia del grano, l'asse Roma-Berlino, il culto dello stato e l'antifascismo;- La Germania Nazista: la presa del potere di Hitler e le idee del "Mein Kampf"; il totalitarismo, la "notte dei lunghi coltelli" e "la notte dei cristalli"; Shoah e avvio alla guerra;- Stalin: ascesa al governo, politica economica, propaganda e controllo; ruolo nella guerra;- Seconda guerra mondiale: le fasi del conflitto; resistenza e liberazione; conferenze di pace e ONU;- Cenni al secondo dopoguerra e alla guerra fredda.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ELISABETTA TRINGALI

		MATERIA: FILOSOFIA

		LIVELLO DI PARTENZA: Le studentesse, che ho preso in carico all'inizio dello scorso anno, mostravano già il possesso di conoscenze, abilità e competenze di grado medio alto e una buona attitudine allo studio accompagnata  dalla motivazione a  migliorare la propria capacità riflessiva e di comprensione.All'inizio di questo anno scolastico hanno confermato il possesso di  buone conoscenze, di un buon lessico di base e di un'attitudine alla problematizzazione  dei contenuti proposti e alla capacità argomentativa, pur differenziandosi per la presenza di diversi livelli di approfondimento e pensiero critico.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze    • Conoscere il linguaggio specifico.    • Conoscere i concetti fondamentali dei filosofi e delle correnti trattate.Capacità e competenze    • Realizzare le seguenti operazioni di analisi di un brano filosofico: definire e comprendere termini e concetti, enucleare le idee centrali, riassumere in forma sia orale che scritta le tesi fondamentali, ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’' autore, collegare tesi ed autore al contesto storico di appartenenza, analizzare e valutare la tenuta argomentativa dei testi proposti.    • Confrontare autori e correnti relativamente ad uno stesso tema.    • Contestualizzare un autore relativamente al quadro storico, sociale e culturale.    • Correlare i diversi saperi individuando la specificità di ognuno.    • Riflettere criticamente sulle tesi e sulle argomentazioni dei vari autori.    • Attualizzare e connettere le tematiche affrontate ad esperienze della propri vita e del proprio ambiente culturale. OBIETTIVI MINIMI CONTENUTIConoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il pensiero contemporaneo.Conoscere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica in rapporto con le tematiche affrontate nelle Scienze Umane.CAPACITA’/COMPETENZEFare semplici confronti tra argomenti simili trattati da due Autori diversi, attraverso la lettura di testi.Fornire semplici argomentazioni sul proprio pensiero e riflessioni critiche sul pensiero degli Autori studiati.Riassumere la tesi dell'autore e riconoscere il contesto storico di riferimento.

		METODOLOGIE: Lezioni frontali, lezioni in powerpoint, lavori di gruppo, lettura di testi integrali o in antologia, lettura e approfondimento in classe di percorsi tematici riguardanti la filosofia contemporanea, visione di filmati.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Testo adottato: Massaro, Bertola “"La ragione appassionata" Terzo Volume. ParaviaMateriali da altri testi per l'approfondimento del rapporto tra filosofia e altre discipline.Visione di dvd tratti dalla collana  “"Il caffè filosofico”.     Visione di filmati attinenti agli autori trattati.  

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Le studentesse hanno raggiunto, in generale,  un buon livello di conoscenze e competenze relativamente agli argomenti trattati, mostrando capacità di riflessione critica e di collegamento interdisciplinare, diligenza e costanza nell'affrontare l'impegno richiesto.Durante il corso dell'anno scolastico le abilità sono cresciute gradualmente permettendo loro di raggiungere, nella maggior parte dei casi, livelli buoni e ottimi di rendimento. In pochi casi il rendimento si è limitato ad un livello discreto, pur registrando un grado di miglioramento costante e un positivo interesse alla disciplina.

		programma svolto: 1) Ripasso dell'idealismo e del romanticismo. 2) Schopenhauer: rappresentazione e volontà. Il contesto di vita. I modelli culturali. Il mondo come rappresentazione e come volontà. Le vie di liberazione dal dolore dell'esistenza. Leopardi e Schopenhauer. Lettura."La vita come un pendolo che oscilla tra dolore e noia" da "Il mondo come volontà e rappresentazione". 3) Kierkegaard: le possibilità e le scelte dell'esistenza. Cenni biografici. Gli anni tormentati della giovinezza. La ricerca filosofica come impegno personale. Lo sfondo religioso del pensiero di Kierkegaard. Le tre possibilità esistenziali dell'uomo. L'uomo come progettualità e possibilità. La fede come rimedio alla disperazione. Lettura: "La fede come paradosso" da "Timore e tremore".4) La critica della società capitalistica. Feuerbach e Marx. Il contesto socio-culturale. Destra e sinistra hegeliana. Feurebach: il materialismo naturalistico. L'essenza della religione.  L'essenza del cristianesimo. 5) Marx: l'origine della prospettiva rivoluzionaria. Cenni biografici. L'analisi della religione. L'alienazione e il suo superamento. La critica alle posizioni della sinistra hegeliana. La concezione materialistica della storia. I rapporti tra struttura e sovrastruttura. Il sistema capitalistico e il suo superamento. La critica dello Stato borghese. La rivoluzione e l'instaurazione della società comunista. Letture: "La lotta di classe e il destino della borghesia" da "Il manifesto del partito comunista". 6) Caratteri generali del positivismo. Significato e valore del termine “" positivo”.  Comte: cenni biografici. La fiducia nel sapere e nell'organizzazione delle conoscenze. La legge dei tre stadi. La sociologia e il suo ruolo nella riorganizzazione sociale. Il culto della scienza. Lettura: I cinque significati del termine "positivo" da "Discorso sullo spirito positivo". 7) Nietzsche e la crisi delle certezze filosofiche. Cenni biografici. Il nuovo stile argomentativo. La fedeltà alla tradizione: il cammello. La nascita della tragedia dallo spirito della musica: apollineo e dionisiaco. La critica a Socrate. L'avvento del nichilismo: il leone. La “"morte di Dio”" l'annuncio dell'uomo folle. L'analisi genealogica dei principi morali. Morale degli schiavi e morale dei signori. L'uomo nuovo e il superamento del nichilismo: il fanciullo. L'oltreuomo, l'eterno ritorno, la volontà di potenza, la trasvalutazione dei valori. Letture: "I principi all'origine dell'arte" da "Lanascita della tragedia dallo spirito della musica";  “"L'annuncio della morte di Dio”  da "La gaia scienza. "8) Freud e la psicoanalisi. La terza ferita narcisistica. Gli studi sull'isteria. I meccanismi di difesa e le nevrosi. Il continuum normalità /patologia. L'ipnosi , il metodo catartico, l'interpretazione dei sogni. La psicopatologia della vita quotidiana. Prima e seconda topica. La complessità della vita umana e la nevrosi. La terapia psicoanalitica: associazioni libere, sogni, transfert. La teoria della sessualità e il complesso di Edipo. L’ origine della società e della morale. Lettura : "Perché la guerra? Carteggio Albert Einstein - Sigmund Freud".Argomenti che saranno trattati o approfonditi dopo il 15 maggio9) La scuola di Francoforte e la teoria critica della società. Horkheimer, Adorno, Marcuse. Letture: “" La sventura dell’' illuminismo”" da Horkheimer e Adorno -Dialettica dell’'illuminismo. “" La desublimazione repressiva" da Marcuse -L'obsolescenza della psicoanalisi. 10) Bergson e la rivalutazione della metafisica; la vita della coscienza e il concetto di tempo; lo slancio vitale e l'evoluzione creativa. Lettura del testo " Durata e coscienza" da "Introduzione alla metafisica".11) Hannah Arendt e la riflessione politica sugli eventi del Novecento. L'indagine sui regimi totalitari. La banalità del male. Le tre forme dell'agire. La società del lavoro e la vita della mente.Visione del film sulla vita di Hannah  Arendt.12) Modulo di approfondimento Clil: Zombies by Cranberries and totalitarianism
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		NOME E COGNOME: CRISTINA BALDI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: In generale all'inizio dell'anno si notavano livelli  di partenza differenziati . La maggior parte  della classe presentava una buona conoscenza degli argomenti fondamentali affrontati negli anni precedenti sebbene alcune studentesse presentassero difficoltà nella risoluzione di equazioni e disequazioni e nel trovare la giusta strategia risolutiva ai vari problemi.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: FUNZIONI E LIMITI:
Conoscenze:
Conoscere la definizione di funzione. Conoscere il concetto di dominio di una funzione. Conoscere le proprietà delle funzioni. Conoscere il concetto di intorno. Conoscere il concetto intuitivo di limite. Conoscere le forme indeterminate. Conoscere il concetto di continuità di una funzione. Conoscere i teoremi sulle funzioni continue. Conoscere il concetto di asintoto.
Abilità:
Saper riconoscere se una relazione è una funzione. Saper determinare il dominio di una funzione. Saper studiare il segno di semplici funzioni. Saper calcolare i limiti finiti e infiniti di funzioni anche in forma indeterminata. Saper individuare i punti di discontinuità di una funzione. Saper calcolare l’equazione degli eventuali asintoti verticali, orizzontali o obliqui di una funzione.
CALCOLO DIFFERENZIALE:
Conoscenze:
Comprendere il concetto di derivata.  Conoscere i vari punti di non derivabilità di una funzione. Conoscere le regole di derivazione. Conoscere il concetto di derivata successiva. Conoscere la regola di De L’Hospital. Comprendere il concetto di crescenza e decrescenza di una funzione. Conoscere il concetto di massimo e minimo relativo ed assoluto. Comprendere il concetto di concavità e convessità di una funzione. Conoscere il concetto di flesso di una funzione.
Abilità:
Saper calcolare le derivate di semplici funzioni sia con la definizione che con le regole di derivazione. Saper riconoscere dal grafico i punti di non derivabilità. Saper calcolare i limiti applicando la regola di De L’Hospital. Saper determinare gli intervalli di crescenza e decrescenza di semplici funzioni. Saper determinare i massimi e minimi relativi ed assoluti di semplici funzioni. Saper determinare gli intervalli di concavità e convessità di semplici funzioni. Saper determinare i flessi di semplici funzioni. Saper effettuare lo studio completo di funzioni razionali.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state per lo più introdotte in maniera problematica cercando di coinvolgere i ragazzi nella scoperta delle varie formule e dei vari argomenti. I vari argomenti trattati sono stati formalizzati per mezzo di lezioni frontali, affiancate da esercizi di consolidamento, lezioni interattive e discussioni guidate come momento di approfondimento, di verifica e di rielaborazione critica degli argomenti trattati. Talvolta si è lasciato spazio a momenti di lavoro autonomo degli studenti per affrontare e risolvere esercizi e problemi e al lavoro di gruppo. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, LIM.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel complesso sono stati raggiunti gli obiettivi minimi presentati. I risultati sono differenziati in base alle attitudini ed all'impegno personali.  In generale le ragazze sanno riconoscere le proprietà fondamentali di una funzione dal grafico e dalla legge analitica. Le derivate e la crescenza/decrescenza di una funzione sono stati trattati nella parte finale dell'anno. Le studentesse sono riuscite a leggere un grafico di funzione completo, per quanto riguarda lo studio di funzione  sono riuscite  ad eseguirlo per funzioni razionali intere e fratte.

		programma svolto: Ripasso: equazioni di primo e secondo grado, disequazioni di primo e secondo grado, disequazioni fratte, sistemi di disequazioni, scomposizione in fattori, sistemi di equazioni con metodo di sostituzione,punti e retta nel piano cartesiano, logaritmo ed esponenziale,funzioni goniometriche
Richiami e approfondimenti sulle funzioni e loro proprietà ( pari, dispari, crescente, decrescente).
Determinazione del dominio di una funzione, del segno e delle intersezioni con gli assi cartesiani data la legge analitica.
Intorni di un punto e di infinito.
Limiti di funzioni reali di variabile reale (definizioni). 
Enunciato del teorema di unicità del limite.
Calcolo dei limiti e forme indeterminate (forme determinate: infinito/infinito, +infinito-infinito, 0/0).
Ricerca degli asintoti di una funzione.
Grafico probabile di una funzione a partire dalla legge analitica (per funzioni razionali intere e fratte).
Definizione di funzione continua.
Classificazione dei punti di discontinuità di una funzione, riconoscimento dei punti di discontinuità dal grafico e dalla legge analitica.
Lettura delle proprietà di una funzione dal grafico.
Derivata di una funzione in un punto. Funzione derivata. Derivate delle funzioni elementari. Regole di derivazione. Teorema di De L'Hospital.
Funzione crescente e decrescente in un intervallo in relazione alla derivata prima. Ricerca dei punti stazionari.
Studio di funzioni razionali.
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		NOME E COGNOME: CRISTINA BALDI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: All'inizio dell'anno la classe conosceva le leggi fondamentali trattate nei due anni precedenti ma in alcune alunne si notava una criticità  a saper trovare la giusta strategia nella risoluzione di esercizi. Le studentesse  si mostravano attente ed interessate.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
Conoscere i principali fenomeni elettrostatici. Conoscere la Legge di Coulomb. Conoscere il concetto di campo elettrico e di potenziale elettrico. Conoscere le caratteristiche di un condensatore. Conoscere il concetto di corrente elettrica.
Conoscere il concetto di resistenza e le leggi di Ohm. Conoscere le caratteristiche di un circuito elettrico. Conoscere i fenomeni magnetici di base. Conoscere il concetto di campo magnetico.
Conoscere i fenomeni di interazione tra campi magnetici e correnti elettriche. Cenni sulle onde elettromagnetiche. Conoscere le caratteristiche essenziali   dell’energia nucleare. Elementi di base della teoria della relatività.
Abilità:
Saper riconoscere fenomeni elettrostatici nel contesto della realtà quotidiana.
Saper risolvere semplici problemi di elettrostatica. Saper risolvere semplici problemi sul campo elettrico e sul potenziale. Saper risolvere semplici esercizi sulla corrente elettrica. Sapere applicare le leggi di Ohm. Saper esaminare semplici questioni relative ai circuiti elettrici. Inquadrare i fenomeni magnetici nel contesto della realtà quotidiana. Saper risolvere semplici problemi di elettromagnetismo. Riconoscere applicazioni delle onde elettromagnetiche nella realtà quotidiana. Riconoscere e saper inquadrare applicazioni e rischi dell’ uso dell’ energia nucleare. Saper inquadrare criticamente i concetti di simultaneità e di tempo alla luce della revisione relativistica.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state per lo più introdotte in maniera problematica cercando di coinvolgere le alunne nella formulazione di ipotesi e nella scoperta dei vari fenomeni fisici e dei vari argomenti, allo scopo di sollecitare l’'interesse e la curiosità delle ragazze e di stimolarne le capacità di analisi e logiche. I vari argomenti trattati sono stati formalizzati per mezzo di lezioni frontali, affiancate da esercizi di consolidamento, attività di laboratorio, lezioni interattive e discussioni guidate come momento di approfondimento, di verifica e di rielaborazione critica degli argomenti trattati.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo. Supporti multimediali. LIM. strumenti di laboratorio.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel complesso sono stati raggiunti gli obiettivi minimi che ci eravamo proposti: la scoperta e conoscenza delle leggi fondamentali dell'elettromagnetismo. I risultati sono differenziati in base all'interesse ed allo studio personale. Gran parte della classe ha raggiunto livelli di apprendimento buoni e talvolta ottimi.

		programma svolto: Ripasso dei contenuti di fisica propedeutici per l'anno in corso: equivalenze, grandezze nel S.I., grandezze vettoriali e scalari e operazioni, velocità e accelerazione, moto rettilineo uniforme, uniformemente accelerato, circolare e parabolico,forze ed equilibrio di un punto materiale, principi della dinamica, fluidi ( concetto di pressione, spinta di Archimede), lavoro,energia cinetica e potenziale, conservazione dell'energia meccanica, legge di gravitazione universale.
Le cariche elettriche:elettrizzazione per strofinio, conduttori e isolanti, definizione operativa di carica elettrica, legge di Coulomb, elettrizzazione per induzione.
Campo elettrico:vettore campo elettrico, campo elettrico di una carica puntiforme, linee di campo elettrico.
Potenziale elettrico:energia elettrica, potenziale elettrico e differenza di potenziale, superfici equipotenziali, fenomeni di elettrostatica, il condensatore, moto di una carica in un campo elettrico.
La corrente elettrica: intensità di corrente elettrica, generatori di tensione e circuiti elettrici, collegamento in serie e in parallelo, la prima  e seconda legge di Ohm, resistori in serie e in parallelo, condensatori in serie e in parallelo.
Argomenti non ancora affrontati ma che si ritiene di trattare entro la fine dell'anno scolastico in base alle ore residue e alla curiosità ed interesse degli alunni:
Campo magnetico:forza magnetica e linee di campo, esperienze di Oersted e Faraday,intensità del campo magnetico, forza magnetica su un filo percorso da corrente, campo magnetico di un filo percorso da corrente, spira e solenoide, teorema di Gauss.
Le onde elettromagnetiche: accenno alle equazioni di Maxwell, onde elettromagnetiche, lo spettro elettromagnetico.
Accenno alla relatività: invarianza della velocità della luce, dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze, equivalenza massa-energia, quanti di luce.
Accenno all'energia nucleare: i nuclei degli atomi, la forza nucleare, la radioattività, fissione e fusione nucleare.
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		NOME E COGNOME: EDUARDO SANGIOVANNI

		MATERIA: SCIENZE NATURALI

		LIVELLO DI PARTENZA: I livelli di partenza degli alunni erano omogenei e la preparazione di base era discreta senza particolari lacune in ambito scientifico.
Nel corso degli anni hanno acquisito capacità critiche e di rielaborazione nell'ambito delle Scienze Naturali.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi possono essere riassunti in alcuni punti:
utilizzare il linguaggio specifico, comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica e il continuo rapporto fra teoria e attività sperimentale, comprendere le potenzialità e i limiti della ricerca scientifica, saper comunicare i risultati attraverso forme di espressione orale e scritta. 
In maniera particolare, nella parte della biochimica, delle biotecnologie e dei sistemi ecologici saper collegare i vari argomenti con le problematiche della salute, dell'ambiente, dell'agricoltura e della sostenibilità ambientale.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state prevalentemente di tipo frontale, sono stati fatti via via collegamenti con i vari argomenti e con le materie affini privilegiando sempre un approccio formativo piuttosto che nozionistico. 
Si è cercato di fornire non solo informazioni ma anche la chiave interpretativa delle diverse problematiche, sviluppando la capacità di procedere in modo autonomo all'acquisizione di nuove conoscenze.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Gli strumenti utilizzati comprendono:
- libro di testo Curtis, Barnes, Schnek, Massarini, Gandola, Odone - Percorsi di scienze naturali;
- appunti e schemi delle lezioni.
- fotocopie di approfondimento.
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		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off
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		Campo di testo 1: La maggior parte degli alunni conosce i contenuti relativi agli argomenti trattati ed è in grado di comunicarli in forma sufficientemente chiara.
Il raggiungimento degli obiettivi didattici della disciplina risulta abbastanza omogeneo: la maggioranza degli alunni ha maturato un metodo di studio efficace e personale e grazie a una continuità nello studio ha buone conoscenze e competenze.

		programma svolto: Elementi di chimica organica:
- L'atomo di carbonio e vari tipi di legami: semplici, doppi e tripli;
- Idrocarburi saturi e insaturi: alcani e cicloalcani, alcheni e alchini. Gli idrocarburi aromatici;
- Gli isomeri: isomeria di struttura, isomeria di posizione, isomeria di gruppo funzionale;
- La stereoisomeria: isomeria ottica e geometrica;
- I principali gruppi funzionali.
Le biomolecole:
- La chimica dei viventi;
- Struttura e funzioni dei carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi;
- Struttura e funzioni dei lipidi: trigliceridi, fosfolipidi, steroidi. Il ruolo biochimico delle vitamine.
- Struttura e funzioni delle proteine. Gli amminoacidi e il legame peptidico. I diversi gradi di organizzazione delle proteine, le strutture primaria, secondaria, terziaria e quaternaria. Gli enzimi e il loro meccanismo di azione secondo il modello dell'adattamento indotto.
Il metabolismo cellulare:
- L'ATP un composto ad alta energia;
-Processi metabolici della cellula;
- Metabolismi dei carboidrati, glicolisi, fase preparatoria e fase di recupero energetico. I mitocondri e l'ossidazione dell'acido piruvico, ciclo di Krebs. Trasporto finale degli elettroni e fosforilazione ossidativa. Le reazioni di fermentazione alcolica e lattica;
- Metabolismo dei lipidi e delle proteine;
- Fotosintesi clorofilliana.
Dal DNA alla regolazione genica:
- Struttura e funzione di DNA e RNA;
- Duplicazione semiconservativa del DNA;
- La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dell'mRNA in proteine;
- La struttura dei cromosomi, i nucleosomi;
- Il genoma umano e le sequenze ripetitive intergeniche;
- Regolazione genica nei procarioti: l'operone e il controllo dell'espressione genica attraverso molecole che "accendono" o "spengono" i geni secondo il modello dell'operone lattosio e l'operone triptofano;
- Il controllo dell'espressione genica negli eucarioti è alla base del differenziamento cellulare;
- Livello di condensazione della cromatina;
- Epigenetica e le interazioni tra istoni e DNA (processi di metilazione e acetilazione);
- Regolazione della trascrizione e maturazione dell'mRNA, splicing e splicing alternativo.
Dalla genetica dei microbi alle biotecnologie:
- Struttura e genetica dei batteri;
- I plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione, trasformazione, trasduzione;
- Struttura e genetica dei virus;
- Il ciclo vitale dei batteriofagi;
- Enzimi di restrizione. Elettroforesi. Clonazione tratti di DNA. PCR;
- OGM in ambiente e in genetica.
Le frontiere della medicina:
-La base molecolare delle malattie;
-I microrganismi e le malattie infettive:
-I farmaci "su misura";
-I vaccini.
La dinamica della crosta terrestre (svolto dopo il 15 maggio):
- La teoria della deriva dei continenti;
- Struttura interna della Terra. Onde sismiche e discontinuità. Crosta terrestre oceanica e continentale. Mantello e nucleo. Geoterma;
- La teoria della tettonica delle placche.
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 


PROVA DI ITALIANO 


Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  


 


TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 


PROPOSTA A1 


Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 
 


Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 


E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio2 
che offusca l’oro delle piagge salse. 
 


Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 
 
Comprensione e analisi 


Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 


domande proposte. 
 


1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 


2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?  


3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 


4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 


Interpretazione 


Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica.   
 


PROPOSTA A2 


Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 1971,  
pp. 743 - 744, 750 - 752.  
 
Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio 
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una 
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia.  
 


  
                                                           


1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno 
3 stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare poiché non 
batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
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«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] 
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso 
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca 
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] 
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, 
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in 
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile.  
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe 
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 
 


Comprensione e analisi  


Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 


1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 


2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 
negative: individuale.  


3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 
suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 


4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 
brano proposto evidenziano questo comune sentimento.   


                                                           
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
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Interpretazione 


Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse 


imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue 


letture e conoscenze. 


TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  


PROPOSTA B1 


Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012,  


pp. 77 – 78. 


«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono 
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che 
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di 
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia 
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale 
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui 
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, 
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri 
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci 
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di 
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e 
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, 
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a 
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi 
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in 
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, 
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto 
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono 
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo 
hanno dovuto misurarsi.» 
 


Comprensione e analisi 


Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 


domande proposte. 
 


1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 


2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 
modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 


3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 
‘paese’? 


4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 
e con quali argomentazioni?  
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Produzione 


Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 


precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti 


hanno influito sugli esiti della guerra. 


Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici, 


elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 


PROPOSTA B2 


Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 2010,  
pp. 4, 14-16. 
 


«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi.  
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta 
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.»  


 
 


Comprensione e analisi  


Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 


domande proposte.  


1. Riassumi il contenuto del brano. 


2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 


ragionamento. 


3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 


prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 


4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi?  
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Produzione  


Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 


sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 


tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 


loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 


PROPOSTA B3 


Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onlife, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 


 


Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
tema dell’intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza creerà in noi nuove forme 
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie 
invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e 
all’immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia dell’umanità, siamo riusciti a 
realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o svolgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a 
scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna. Questo scollamento 
epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una parola utile qui: agency) con successo nel mondo, e la 
necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte all’IA. Per dirla con von Clausewitz, l’IA è 
la continuazione dell’intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine 
learning perché ci manca ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L’unica agency che 
abbiamo mai conosciuto è sempre stata un po’ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. 
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
abitueremo. E quando si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che 
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
continueranno a promuovere l’IA. Ma il fatto che l’IA abbia successo oggi è anche dovuto a una ulteriore 
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell’infosfera. Questo è l’habitat in cui il software e 
l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri anfibi, legati al 
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare 
all’attuale discussione su come modificare l’architettura delle strade, della circolazione, e delle città per 
rendere possibile il successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) 
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].» 


Comprensione e analisi 


Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 


1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 


                                                           


1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 
2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi 
giocando sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 
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2. Per quale motivo l’autore afferma ‘il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha 


l’intelligenza del frigorifero di mia nonna’? 


3. Secondo Luciano Floridi, ‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a 


sua dimensione’. Su che basi si fonda tale affermazione? 


4. Quali conseguenze ha, secondo l’autore, il fatto di vivere ‘sempre più onlife e nell’infosfera’? 


Produzione 


L’autore afferma che ‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente 


non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’. Sulla base del tuo percorso di studi 


e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 


intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 


un discorso coerente e coeso. 


 
 


TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  


PROPOSTA C1 


Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 


«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia 
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo 
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che 
diceva di amarla.  
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 


 


Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
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PROPOSTA C2 


Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957-
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 
 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci 
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so».  
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […]   
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 
 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi 
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 





